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r AUTORE 
ALLE RELIGIOSE. 

Opo aver dato un 
lungo trattenimen- 
to alle "Kjligiofs 
con cinque Tomet- 
ti di Difcorji, tut- 
ti ordinati a loro 
profitto^ confutatone, or a propone 
go alcune Con ftdtr anioni hrievi , e 
fugo/e, i he cavate dagli t/itfiì Di- 
feorft pofjono fervire a/le Xcligto- 
fe , an^t a tutti ancora i 'fijligiofi , 
di buon pafcolo perle quotidiane lo- . 
To meditazioni . lo qui fuppongo, 
the più volte in occajìonc devo/tri 
A 2 fi,- 
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fpirituali ritiri aitiate fonderai/ , 
e fiati di nuovo per ponderare ' di 
tanto in tanto i ^iovijfimi , i Mi- 
Beri della Vita, Pajflone, Morte , 
e 'Rjjorgìmento del Salvatore , , la 
def rrmità del peccato , la amatili- 
tà del Signore: e [e non a vefte mol- 
to efercizio di tai -verità, vi ri- 
metto a ttn Ludovico da Ponte nel- 
le fue Meditazioni , ad un Cam- 
millo Ettori [otto nome finto di 
Ca viari ne' } noi EfercìzJ fpirì- 
tual't ,ad un G io. Pietro Pìnamon- 
tenella fina 7{eligiofa infolitudi- 
ne , dove troverete umile majfime 
tiniv erf ali f minuzzate si chiara- 
mente , e sì bene , ch'io non f iprei , 
che trafcriverle , fie volefft a voi 
proporle. Que/la è fiata la ragio- 
ne , per cui ne' miei Difcorfi mai 
non mi fono pre/o a trattar di fro- 
po/tto della Orazione , o Medita- 
zione, ode'Voti, o della prefenza 
dì Dm , eco/e fimilì , perche non 
òfli- 
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o (limato ii poter metter la penna 
in argomenti trattati con tanta ec > 
allenta da un c^lfonfo Hodrì- . 
queXj, da un infignijfimo Stadie- , 
ra ,e da altri j ultimi Maeftfi diL 
la vita fpirituale , ; di cui Libri , 
facilmente potete avere alle mani. 
Ora, come ne Dif cor fi. bfuppoHi 
certi documenti , così qui [appongo 
certe majjìme univerfali , quali in 
quefle Confi dera^ioni non i/pie- 
go; delle quali pero in effe mi -val- 
go . Vorrei , che di que&e Confi Ae- 
razioni voi legge fte fol una al gior- 
no , ma poi vi f rrmafte su alquan- 
to , e ve la facefie più. volte tor- 
nar al pen fiero . Se di alcuna di 
loro vi parrà di non avere biso- 
gno , ringraziate il Signore ; non- 
pero lafciate di meditarla : Wf po- 
trete cavare qualche maggiore raf- 
fodamentoper voi, e avrete con 
che giovare a qualche compagna, 
chenefojjebifognofa. JppoBata- 
... A J men. 
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mente in certi argomenti ne db 
molte , e di/ordinatamente le [par- 
p in 1«à , e in lì , acciocché certe 
rifleflieni di tempo in tempo ni tor- 
nine) /otto ili occhj , ed anco apren- 
do come a cafo il Libro, vi fi pojfa 
frefentar qualche co/a a voftro 
fropojito. 




CON- 
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CONSIDERAZIONE 
PRIMA. 



gjl^gyJI quanto mi inganno! Pri- 
mo. Il mondo è più pieno 
di travagli: quanti ne toccherebbero 
anco al mio cuore? Secondo. E' pm 
pieno di dolori : quanti ne tocchereb- 
bero anco al mio corpo ? Terzo . E* più 
pieno di peccati : quanti ne imbratte- 
rebbero anco il mio fpirito? ta- ™J » 
fiele carne gran beneficio fattovi dal Sl- 
gnoreV tjjer Monaca : ringraziatelo al 
cuore , e r movale i vojlrt voti» 

CONSIDERAZIONE II. 

QUando io fono tentata; Primo, 
Dio mi sede : dunque devo rcli- 
rlere con fervore; Secondo, Dio mi 




I rincrefee A' eflere nel Mo- 
nandro; e mi pare, che-. 

ftarei meglio nel mondo: 

*ì . ■ n_: 



Mondo. 



A4 



aju- 
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ajuta: dunque devo refifterc con fidu- 
cia ; Terzo, Dio mi rimerita : dunque 
devo refiftere con coftanza. Propone- 
T.i.D.\.te di refiftere genero fUmente alle tenta- 
zioni ; e pregate ti Signore , ebevi af- 
filia. " • " 

CONSIDERAZIONE III. 

s li À ^ cor Monaca,primo,pouo com - 
tudìnl " A mettere molte colpe mortali : 
fpìiitua- dunque devo temere , e non fidarmi di 
e '* memedefima: Secondo, polio morire 
nelle mie colpe mortali: dunque devo 
eflerfollecìta, e non differire la Con» 
feffione: Terzo, ricevo molti ajuti 
per liberarmi dalle colpe mortali ^ 
dunque devo prevalermene, e non_. 
difperare di mia falute. Eliminatevi 
Tom. t.ft fiate fughetta a qualche colpa grave ; 
viji.ip e che effetti reftìno nella voflr' anima. 
Ricorrete al Signore rifolutadi non pre- 
fumere , ma ancora di non difperare > 

CONSIDERAZIONE IV. 

Aiides- rVT Qn fentoconfolazione,anzi pro- 
«• J-N vo aridezza nel fervir Dio: Pri- 
mo. Forfè quefta èunapruovadimia 
coftanza: dunque non devo intiepi- 
dirmi ; Secondo . Forfè è pena della.. 

mia 
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mia tepidezza: dunque devo pm in-,.,,.^ 
fervorarrni. Fenfate fidiate occajìme , 
alle voftre aridezze con un vivere rilaf- 
fato: e prof miele di fervir Dio con fer- 
vore. 

CONSIDERAZIONE V. 

■ j * 

NEI mondo goderei ricchezza , Mondo, 
onori , e comodi , che non godo 
nel Cnioftro; ma, primo, perquanto 
tempo li goderei , quando non fono fi- . 
cura di vivere fino a fera? Secondo, 
quanta occalione di merito perderei, 
quando non sò mortificarmi , (e non^ i. -J-D+ 
per necefiità? Ringraziate il Signore, 
dteffer Monaca, e pregatelo, chevttol- 
ga dal cuore ogni amore di mondo. 

CONSIDERAZIONE VI. 

MI trovo il cuore in contralto . Jjjjg- 
Primo, Dio mi chiama alla of- 
fervanza; qualche mia compagna mi 
invita a trafgreffioni : Chi più merita 
di effere udito? Secondo, Dio mi chia- 
ma al ritiramento ; qualche viiita pé- ' , 
ricolofa mi chiama alla grata: chi più 
inerita d' effere compiacciuto ? Terzo. 
Ilmiodoveremi chiama all'amore di 
Crifto ; il mio genio mi piega ad un 
. A J- 
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T.»£<4- areore P r °f ano : chi più meri ta di cfle- 
reamato? baciate il cojlato del Salva- 
tore , e proponete di fuperare ogni con— 
trajhy che vi dijiaccbi da lui . 

CONSIDERAZIONE VII. 

) Rovo un' eftrema difficoltà in ac- 
cufarmi ai alcuni peccati in Con- 
feffione ; raafeio vincoil nuorolFore, 
e li confetto; Primo, mi libato dalla 
fomma inquietezza di un continuo ri- 
raorfo : queft è pure per me un gran-, 
refpiro ! Secondo , mi libero da una-, 
fomma confuuone nell'eftremo Giù- 
dicio : queir 1 è pure per me un gran 
fcuon cambio ! Terzo , mi libero da_* 
uno fpafimo eternale dentro all' Infer- 
T.S.D.J. nQ : queft' è pure per me un gran be- 
neficio I Rifolvele di Jùperare ognirof- 
/ore, edi eJjìreJIiiceriJJÌmauelConfef- 
farvi . 

CONSIDERAZIONE Vili. 

. COno Monaca, e nonne ò mai avu-> 
,e!*"° *J ta voglia: -dunque primo, Dio à 
dettame, benché io non abbia eletto 
lui: che gran benignità! Come potrò 
non amarla? Secondo. Io ò Tempre 
rifiutato lui, ancor dopo ch'egli k 
elet- 
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dettame: che grande ingratitudine! ' 
Come poffo non arroflìrmene ? Terzo . 
Eflo mi à Tempre tollerata , benché io 
mai di vero cuore non abbia voluto 
efler Tua: che gran mifericordia ! Co- T 
me poflb reltar olìinata, e non voler 
efl'er fui ? Burnitevi*' piedi iéCrtm- 
fiflo: chiedetegli perdono della pajj'atn_. 
ingratitudine; e profetatevi Rivolere 
da qtiejh momento ejjerfua. ^ 

CONSIDERAZIONE IX. 

NEI mondo goderei molti beni, 
che non godo nel Chioftro : ma 
primo , tanto farei meno limile-a Cri- 
fto:ba'fta dare un'occhiata alCroci- 
fifso : Secondo . Tanto meno mi toc- 
cherebbe di Paradifo: bada, eh' io 
penfi qua! fiala fua ftrada: Terzo. Tan- 
tò farci più vicina all'Inferno: bada, 
ch'io penfi, corner! vive nel mondo, x.,.^ 
Ringraziate il Signore di ejjère Keli- 
f io fa, e proponete di tollerare con alle- ■ , . - 
grezza tutti gl' incomodi del Convtnt 0-, 

CONSIDERAZIONE X. 

NOn devo efsere dura di teRa^ : DM uu^. 
Primo, 6 poca prudenza, ed è 
facile , che nel mio parere mi inganni : 
A 6 S«- 
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Secondo, c fe avelli gran prudenza, 
pur è facile , che V altrui parere mi il- 
lumini: Terzo. Efe avelli una fomma 
prudenza , è ancor facile , che nel mio 
parere qualche mia pafikme mi accie- 
ptft'.u. chi • Eliminatevi , come w òfiiniatc . 
neivojìri pareri: E rifolvete di confi- 
gliarvi con chi vi può configliar be- 

«e. 

CONSIDERAZIONE XI. 

rifprez- "Perchè nonò bifogno di alcuna.., 
z o- X fonofprezzante. Primo, Non 6 
bifogno dì alcuna ; ma può venir un_- 
giorno, che abbia bifogno di tutte; 
così portano le vicende umane. Se- ( 
concio* Nonò bifogno di alcuna; pe- 
lò Dio vuole, ch'io porti rifpetto a 
tutte: così comandano le leggi divi- 
ne. Terzo. 'Non ò bifogno di alcu- 
na ; ma fe fò la fprezzante farò odiata 
da tutte , e gaftigata da Dio ; così me- 
r««- t.ritano le arroganze irrelìgiofe. EJÌt- 
Jjifi.sy filmatevi conte trattiate colle vofire fo- 
relle ; e proponete di trattar tutte con^. ' 
gran rifpetto 9 ££arttd. . 



CON., ' 
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CONSIDERAZIONE XIl! 



QUali fono ledivozioniame più™ volio * 
care? Primo. Quelle, che dan" ' 
■"'nell'occhio? Dunque la mia è 
divozione di vanità . Secondo . Quel- 
le, che riefeono gravofe all'altro ? 
Dunque la mia è divozione contraria 
alla Carità. Terzo. Qyelle, che fono- . ... ■> 
piene di Angolarità, e ftravagania - - 
Dunque la mia è una divozione, che 
vàfuordiftrada, e mi deve efsere al- 
meno fofpetta, come grandemente 
pericolofa. Proponet e di aar vi a unct^ Tom. i. 
Santità fatiti) e ficura y nella internai. 1) '^ Ì ' I + 
mortificazione di voi medejìma , fenza 
affettazioni , e fìravaganze . 

'considerazione xiii. ; 

IO non mi devo fcandalizare , fé la- Difeot- 
Monaftero fono difpareri , e fazio- 1C * 
ni : Dove è moltitudine , naturalmen- 
teècosì; edèben peggio nel mondo: 
^la primo. A tali difcoidie io non de-, 
vp cooperare; come fono cauta nei, 
miei rapporti? Secondo* Tai difeor- 
dieda me non fi devono pubblicare; 
cpme fono ritenuta nel darne notìzia 
a fecolari? Terzo. Tali difeordie, fe 
pofso, fi devono damefopire: come 
fono 
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fono ir.duftriofa nei procurare di met- 
ter pace negli animi! Efaminatevt,fe 
■ tjdtbiuic aktmapartenelh difterite : e_. ; 
pfhponstt di mantenere a ogni co/lo la 

pac:.~~~ ■ "'. ■ 

• CONSIDERAZIONE XIV. 

5™™o. -pyEvo feomodare me per l'altre, 
c "" ■ XJ non l'altre per me. Primo.Quan- 

doferrca neceffità dóincomodoaU'àl- ■ 
tre , dò all'altre occafione di lamen- 
tarli di me : E* quella cari tà ? Secondo. 
'." ' Qttando, potendo, non voglio feomo- 
darmi per l'altre,, dò all' altre occa- ■ 
itone di Tcandalizarfi dime; E 1 quella 
Tom. j. edificazione ? Esaminatevi come fiate- 
»7--.i8. delicata, e nemica dt /comodarvi .Scen- 
dete a cafi particolari , che vi occorrano 
alla giornata, e proponete di non dar ad 
"''Vi làtre incomodo, ma ajalo. 

CONSIDERAZIONE XV. 

turava. O Ono Monaca , e Dio mi à voluta . 

**■ Kf Primo. Semi fon fatta Religiofa 
ffér fugge?.ion de' parenti , come non: 
virerò' quietamente da buona ReH-- 
grofa per timore di Dio ? E' fors' egli 
menoterrrbile- Secondo. Semi fon* 
fatta Religiofa per amore di qualche, 
Mo» 
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Monaca,come.non vivprò quietamen- 
te da buona Religiofa per amore di 
Dio? E' fors' egli meno amabile? Ter- 
ZQ • Se mi fono fatta Religiofa per 
qualfivoglia motivo di mondo, come 
non viverò quietamente da buona Re- 
ligiofa, per guadagnarmi il Paradifo 
E' fors* egli meno defiderabile ? Arrof- \ J * 
fittw avanti a Dìo , e proponet e una of- 
fervanza sfatta dulie vjlre Regole , s ' f 
'Qonfuetudmi* . » . 

CONSIDERAZIONE XVI. 

SE adefso io taccio m ali ziofamen te confeft 
qualche peccato in CpnfeUìone, fiune. 
chiedo a me tìefsa; voglio io Tempre. - 
tacer così ? Sì ? Primo . Dunque io vo- 
glio vivere fempre inquieta ; Secondo. 
Dunque voglio morire da difperata- 
Terzo. Dunque voglio perireeterna- 
mente dannati . Oh Dio.' E io vorrò 
fotferir tanti mali , più torto che pale- 
fare a un voftro Sacerdote qualcho 
mìa colpa ! Chedeteajutoal Signw; t.uD }. 
r proponete dt, cominciar fempre le voiìre 
CQnfejpont da quel peccato , del aualt^» 
avete pi» dirojjòte , . 



CON- 
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CONSIDERAZIONE XVII. 



2?" 1 " C Eiodifprezzo, emotteggio qual- 
\3 che compagna priva di abilità; 
Primo, efsa non à talento, maio non 
òumiltà: Secondo, efsa nonàtalen- 
to ; maio non òcarità : Terzo, efsa_. 
non à talento ; ma io non ò civiltà» 
Almeno in faccia a Dio chi fìà peg- 
asi»* g - |0 > Efammattvi contrattate coli' al- 
tre ; e proponete di trattar tutte con-, 
ri/petto . 

CONSIDERAZIONE XVIII. 

s'crea- T Miei divertimenti devono efsere_# 
2 religiofi. Primo. Non fono tali, fe ■ 
mi portano a qualche peccato; allo- 
ra mi tormentano col rimorfo . Secon- 
do. Non fono tali, fe mi mettono iru. 
occafione dì peccato ; allora mi in- 
ouierano col pericolo . Terzo. Non.» 
ionotali , fe mi difiìpan troppo lo fpì- 
rito; allora mi rendono diflìcileilri- 
« cuperareilfervore. Efaminau ,dicbe* 
tcforejtanoìd/vertwienfiycbevoi cer- 
cate; e. proponete dinoti volerne alcuno* 
contrario a!h fpirito* - t ■«•*•*■■' - l * 



CON- 
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CONSIDERAZIONE XIX. 

V 

N ogni ufficio datomi dall'ubbi- uffii '- 
dienza; primo, pofso piacere a 
Dio : non efeguifco io la fila volontà ? 
Secondo . E più piacerò a Dio in quel, 
li, a quali provo più ripugnanza : in 
quelli non trovo io più di mortifica- 
zione? Proponete di egire indifferente Tot. 3. 
aogni ufficio; anziproccurate di affé- 
ritmarvi più "gli «ffcj > i ml > ovete-, 
maggior controgenio . 



CONSIDERAZIONE XX. 



D 1 



» Evo efsere affabile anco colle in- ^«ttiii- 
feriqri. Se farò tale , primo , mi u ■ 
avranno maggior confidenza , e potrò 
in loro far maggior bene . Secondo , r - 
nii t ratteranno con maggiore fi negri- 
tà e potrò ovviare a più di un difor- 
dine. Efiminutcvi, fe fitte affakl^^ 
con tutte, anco colle importune ; anco 
quandofictefdegnata&c. Proponete di 
trattare con affabilità . 

CONSIDERAZIONE XXI. 

SE io voglio ingerirmi negli affari JJJgJ 
della mia , od' altre care , Primo, il. 
c facile, che dia mala edificazione a 
fe- 
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fecolari : eflì fi fcandalizano, che una 
Kelìgiofa fi intrighi nelle cofe del fe- 
colo. Secondo.!' facile, che dia diG. 
gufto ai Superiori : elfi conofcono, che 
neparifce l'ofservanza propia del Mo. 
rullerò. Terzo. E'facile che ne pati- 
fcano le mie divozioni: Conofco,che 
i negozi del fecolo portano molto dif- 
fipamento al mio fpirito . Quarto . E 1 
facile, chedifpiacciaa Dio: conofco, 
chenol.fervirò bene, immergendomi 
in cofe tanto aliene dal mio flato. Per. 
D/£'j£ fondetevi dt non averene comodo, «o 
cfperienzn, ne temp fer gV interejp de- 
gli altri. Proponete di ajutare i noflrì 
colle penitenze , e colle orazioni , che fo- 
no cofe propie del voftro finto . 



vocaiio, f~\ Ualche mio penfiero mi dice, che 
° c ' Ve " Signore mi ifpirafse a ftar nel 
fecolo , ma per difingannarmi , primo, 
guardo attentamente il Crocififso; 
poi chiedo al mio cuore : devo dunque 
credere, ch'ei mi chiamafsepiù tolto 
alle delizie , che ai patimenti è Secon- 
do. Guardoli Vangelo; poi chiedo al 
mio cuore: achipromifeCriftoilcen* 
tuplo in quello mondo, e la vita eter- 
na nell'altro; ai fecolari, o pure ai 



CONSIDERAZIONE XXU. 




buoni Religiofi? Terzo. Guardo !o 
(lato dell' anima mia, e chiedo al mio 
cuore: quando è, eh' io delìderi il 
mondo? Quando mi trovo un pò fer- 
vida nel Signore, o pure quando mi 
abbandono al trasporto delle mie pag- 
lioni ? Il CrocinTso mi invita alla cro- 
ce. 11 Vangelo mi invita all'abban- 
donamento del mondo. Io freisa non 
defidero il mondo, fe non quando fo- 
no fteddifTima nell'amore di Dio:dun- 
que non è vero , che Dio mi ifpirafse 
alfecolo: dunque efso veramente mi 
à voluta in Monaftero ; Ringrazmie^T.uD-s- 
il Signore d' ejfer Mimiteli ; e proponete 
di ojj 'ervare II vojire Regole. 

CONSIDERAZIONE XXIII. 

ADefso va tacendo qualche pec- concr- 
eato in Confeffione, rifoluta pe- tone- 
rò ai poi accufarmene una volta : ma 
chiedo a me : Primo. Quella una vol- 
ta perchè none adefso? Col tardare, 
più crefeonoi miei facrilegi: dunque 
fempre più crefeerà il rofsoredi con- 
fefsarli. Secondo . Quella una volta 
perchè non è adelfo > Per quanto fi mu- 
tino i Confelfori , io fempre mi trovo 
eoi medelimi affanni . Terzo. Quella 
una volta perchè non è adeffo ? Son io 
ficu- 
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ficura, the Dio mi dia Tempre tempo ? 
Prima che venga un Confelfore ftraor- 
dinario, pofibeifere morta, efepolta 
T.2.D.J. dentro all' Inferno. Rtfo'vetevi di pa- 
lefare [abito al voflro Con febbre ordi- 
nario lo flato finsero della voflra cofiien- 

CONSIDERAZIONE XXrV. 

*MHti, /"Y Più talento, c più abilità di mol- 
te : Primo . Così mi pare , c for- 
fè non è così; è faciliflìmo, eh' io mi 
aduli. Secondo. E fe è così, corro 
molto pericolo : è faciliflìmo , ch'io mi 
ànvanifea. Terzo. E fenza invanirmi ; 
ò molto da temere; è facili/fimo , eh* 
§o impieghi male le mie abilità .'Dio 
non ini chiederà , fe abbia avuti molti 
talenti; mi chiederà come gli abbia-, 
impiegati. Efammatevi come ve «e_* 
T '*' 1>mS ' valete : e proponete di impiegarli a fer- 
vizio del Signore . 

CONSIDERAZIONE XXV. 

Preten-T^T On devo pretender troppo. Pri- 
vai ■ x\ mo. Se dalle maggiori di me_» 
pretendo troppo rifpetto , non lo ot- 
terrò ; e farò fempre inquieta . Secon- 
do. Se pretendo trattamento miglior, 
che 
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che nel fecolo , forfè Io avrò ; ma poi 
non avrò merito nella vita Religiofa • 
Terzo. Seftòful procacciarmi tutte 
le comodità, forfè leotterrò; ma ar- 
riverò alla morte fenza aver fatto un 
poco di penitenza . Efaminatevi come ' u 



■cerchiate onori , e comodi : e proponete di 
cer care umiliazioni , e patimenti . 

CONSIDERAZIONE kXVL 

AMo qualche creatura; ma in lei Am oK"> 
cofaamo ? Amola fua avvenen- 
za , o le fue lufinghe ? Quett'é per me 
un' amoredi gran pericolo. Secondo . 
Amo i fuoi donativi? Qiieftoè un'amo- 
re, che mi impegna in una gran fchia- 
vitù. Terzo. Amo la gloria di grande 
amicizia ? Quello è un' amore pieno 
di vanità, che mi può far perdere il' 
tempo, e l'anima. Proponete di morti- Tm. a, 
Jìcare il vojìro genio , e rompere , fe ìyl+ ^-m* 
ciò ne avejie y ogni impegno * . 

CONSIDERAZIONE XXVII. 

L- Ufficio , che mì dà V Ubbidienza, 
non fi confà colla mia fanità. Pri- swifì 
mo. In quante cofe non confiderò la dcbuIc * 
fanità, per compiacer al .mio genio; 
non polio dunque una voka trascurar- 
la» 
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la , per compiacete al genio di Dio ? 
Secondo. Da quante cofe mi elento a 
titolo di fanità per fecondare il mio 
amor proprio ? Ss (ìeguo di quello paf- 
fo , farò efentata anco dal l'aradifo. 
Terzo . E quando veramente ne pati- 
fca la mia fanità, poflb io meglio (pen- 
derla , -che facriticandola a Dio ? Que r 
ita è la maniera di arrivare alla falute 
con molto merito, e di' francelista 
t<im. 3 . molto dì pene nel Purgatorio. Efa- 
w-ìì- minatevi y fe atitolo di fattiti cercata 
privilegj\ e vi ritirate da' comuni ag~ 
gravj* Proponete di ejjére genero/a , e 
di rimettervi al giudtcto dalla Superio- 
ra. 

CONSIDERAZIONE XXVItf. 

SE nel mio flato voglio aver ogni 
comodo, cheli può aver collo 
ftmtà. ip en d erC) primo; Come poflb aver 
amore al voto della povertà ? Io farò 
in gran pericolo di trafgredirlo * Se- 
condo. Che frutto avrò dell'aver fat- 
to voto di povertà? Io mi metto a_* 
portamento di perderlo* Efaminate- 
Tim, 3, uì i Ji volete contentare ogni voglietta , 
e m n [offrire mancanza dt nulla* Propo- 
nete dt /offerir volentieri qualche inco- 
modo della vojlra povertà . 

CON- 
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CONSIDERAZIONE XXIX. 

SOno Monica per violenza , o fu»* Mm d». 
gelone de' miei parenti. Primo. 
I miei nel mondo mi anno diacciata 
dalla lor cafa, e Dio mi à ricevuta., 
nella Tua: come dunque amo tanto il 
mondo , che mi à trattata sì male , ed 
amo sì poco Iddio , che mi à trattata si 
bene? Secondo. I mici nel mondo 
anno volute rinunce , m' an contratta- 
ti provvedimenti, m'an riltretti 1 li- 
velli, come fe folli (tata (tramerà; e 
Dio mi à ricevuta, e mi mantiene coi- , r 
le fue rendi te , come fila Spofa .Come » 
dunque feguito a voler efferdel mon- 
do, che non mi vuole; e non voglio 
eflerdi Dio, che mivuolfua? Profo-T.tD.!. 
Mie di non fmfire pili al mondo, e di 
firvir a Dio con lutto ti cuore. .. _. £ 

CONSIDERAZIÓNE XXX. 

XT 0nf,anira0 > e nonsò dire certi Co „ f< , f _ 



-i. ^ pv-tv--.. - 

primo, gli dirò di aver gran Infogno 
di edere interrogata ; ed effo mi aiute- 
rà . Secondo. Interrogata ridonderò 
fchiettamente, ed elfo mi compatirà ; 
Terzo. Compatita mi farò cuore, e gli 
dirò più di quello , eh' ei chiederà . Se 




peccati al Confeffore; dunque flone. 
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t.j.jj.j. gli Angeli faran fcfta nella mia con- 
verfione,. vorrà turbarfene ilConfef- 
fore? Proponete la efecuzione. 

CONSIDERAZIONE XXXI. 

CHe fò io ftando frequentemente, 
e lungamente alla grata? Primo . 
PerdoiI tempo: in fatti allora in che 
l'impiego, di bene? Secondo. Perdo 
lofpirito: infatti allora quantofi dif- 
fipa la mia divozione? Terzo. E mi 
metto a pericolo di perder l'anima; 
Tow. 3. j n f a tti quante tentazioni allora mi 
JJ,J " iS ' preparali Demonio? Proponete di te- 
nervi ritirata quanto potete . 

CONSIDERAZIONE XXXIL 

Doni. T L voto della povertà m'obbliga a 
J. non difporre di cofa alcuna tempo- 
rale fenza licenza : dunque primo 4 Se 
jo mi approprio , o dò ad altri danari , 
mobili, cibi, legali, fenza licenza", 
pecco di furto, e di facrilegio : Sarò io 
così pazza , che per volere un picciol 
fervigio, o per vanità di comparir li- 
berale, mi contenti dì effer facrilega ? 
fecondo. Semi avvezzo a così difpor* 
re fenza licenza, avendo continua- 
niente occafione , e comodo , mi farà 
dif- 
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difficiliflimo l'emendarmi da sì mal 
abito; e farò Tempre in pericolo di 
piombar nell'Inferno. Sarò io così 
pazza , che voglia perire eternamente 
dannata, per non chiedere una licen- 
za? Efaminatevt , come vi pigliate li- T ' 
berta di prendere , edare. Proponeteti" 
ejjere minutijjìma nel chiedere le licen- 
ze , quando Jì tratta didifpojì^ioni^edt 

CONSIDERAZIONE XXXIII. 



I) Rovo molta avverfione naturale a 
qualche compagna ; ma chiedo a ^J"" 
meftefia; che mi difpiaceinlei? Pri- 
mo. Forfemi difpiace il Tuo volto, o 
il Tuo tratto: dunque io fono troppo 
delicata, e mi devo mortificare. Se- 
condo . Mi difpiacciono i fuoi difetti : 
dunque io fono troppo poco caritati- 
va, e devola compatire . Penfate y che 
ancor voi avete in voiftefìa molti dìfet- T.3. 
ti , e cofe alienanti , cbeJifopportandaU 
V altre . Proponete di aborrire i difetti y 
ma di compatire le difettojè • 

CONSIDERAZIONE XXXIV. 

VOrrei un'ufficio, che non mi è 
dato ; Perchè lo vorrei ? Primo . uffic i' 
B Lo 
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Lo vorrei , perchè ad cflb ò più genio : 
dunque in elfo avrei minor merito. 
Secondo. Lo vorrei, perchè ad elfo 6 
più talento: dunque io fò torto alio 
Superiori, credendo, cieca, ed ap- 
pafiìonata che fono , di avere migliore 
difcerniniento. Terzo. Lo vorrei, per- 
chè da eflò riceverei qualche comodo: 
dunque non cerco Dio , e voglio la 
mercede più torto in terra, che iiì Pa- 
Tm>. 3. radìfb. Proponete di ricevere valentie- 
d<;v. 3 j. ^ come dalla mano di D/o, qualunque 
' 3+ ufficio vi fard dato . 

CONSIDERAZIONE XXXV. 



Eeiodi- "VjElzelofì deve avere carità , o 
fcreto. J-\ difcreiione. Primo. Non de- 
vo far la zelante per ogni ordinario 
difetto ; altramente mi rendo intolle- 
rabile. Secondo. Nondevofar laze- 
i;. lantefopra il merito dell'altrui difet- 
to ; altramente fonoindifereta. Ter- 
zo. Nondevofar la zelante, accioc- 
ché fi gaftighi, fe fi può più foa ve- 
niente rimediare all' altrui difetto, al- 
r.+.ì).i. tramente non fono caritativa . EJìtmi- 
M*m. 9 . natevi , fe abbiate lo zelo ìmpetuofo di 
Elia y 0 lo zelo manfueto ài Crijto . Pro- 
VJ -ponete di non ejfere importuna at Supe- 
riori , ne fajlidtofa alle Suore fcn&a «e- 
ceffìtd. CON- 
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CONSIDERAZIONE XXXVI. , 

SOno in Monaftero per angaria- 
mento de' miei parenti. Primo. 
Elfi anno pretefo di far una Monaca , 
e io non mi fono oppofta a loro , per 
fuggezione ; ma Dio à pretefo di far 
una Santa : come ardifeo di oppormi a 
lui per oftinazione ? Secondo. Aven- 
do io compiacciuti i miei parenti , che 
bene mi an fatto ? mi anno tolta la mia 
eredità qui in terra : ma compiacendo 
a Dio , che ben mi farà ? Mi donerà la 
fua eredità in Paradifo. Terzo. Se. 
averli relìHito a' parenti , che male po- 
tevan farmi? Porevano farmi brutto 
volto, e tenermi ri ftretta per qualche 
tempo: ma ferefilta a Dio, che mal 
può farmi ? Mi può feppellire per rut- ^ 
ta l' eternità neil 1 nferno . Proponile^, 
dinoti refijhre a Dio ; di viver: 4. i Lua- 
na RUigmf* , e farvi Santa . 

CONSIDERAZIONE XXXVII. 

P Rovo una grandiffima ripugnanza conf«t 
a confettarmi di certo peccato: 
Primo. Dunque devo ben capirò, 
quanto (ìa gran male una colpa, quan- 
do a palefarla in fecreto a un uomo 
Colo, provo tanta vergogna: Seco*. 

Il io. 
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«lo . Dunque devo ben capire quanta 
- , . farà la mìa confufione, fe in faccia di 
tutto il mondo mi farà rinfacciati-, 
da Crifto Giudice per condannarmi; 
quando adelfo tanto mi confondo , che i 
lafappiaun'uomo difcreto, earnore- 
r*m. 3. vole per affol vermi. Proponete di mai 
*'> C I I' non vtlafciar vìncere dulia tentazione 
di tacer per rojfore peccato fa Confezio- 
ne . Raccomandai evi al Signore accioc- 
ché vi ajtiti . 

CONSIDERAZIONE XjpSVm. 

patirne- T^iei patimenti mi pajon grandi: 
li, jl maprimo,quantofon© lontana dal 
patire, quanto dovrei a imitazione di 
Crifto? Un'occhiata allefue piaghe. 
Secondo . Quanto fono lontana dal 
patire, quanto dovrei per fcontarc_» 
qualche peccato? Un' occhiata alt* 
Inferno, o anco folo al Purgatòrio. 
Terzo. Quanto fono lontana dal pati- 
re quanto dovrei , per guadagnarmi 
molto di gloria? Un'occhiata al Pa- 
T.2.D-7. r adifo. Chiedete 'perdono a Dio della__ 
vojlr a debolezza; e fatevi cuore , e of- 
feritevi a" patimenti propj del vqflro 
fiato. 



CON- 



CONSIDERAZIONE XXXIX. 



IN Monallero non fono limata biro- 
na da nulla : ma coiPajuto del Si- bruti. * 
gnore , che non mi mancherà , primo , 
fono i© buona d'amar Dio? Chi melo 
può impedire? Secondo. Son io buo-« 
na di ftar umile in Monaftero ? Chi mei 
può contraltare ? Terzo. Son io buo- 
na da guadagnarmi il Paradifo ? Chi 
mei può mettere in lite ? Se qui fono 
fprezzata , Sorelle, a rivederci nell'al- 
tra vita . Canfolatevi coir amor del S/-r.2.rj.ff» 
gnor e , e colla fperanza del Paradifo . 

CONSIDERAZIONE XL. 

NOn devo disperarmi. Primo :r>tfpcu. 
più volte ò offefo Dio, chepof- 
fofare? Più volte pentirmene, e tan- 
to più amarlo . Secondo . Temo di riof- 
fenderlo; che poffo fare? Eftere tanto r.i.v. j. 
più cauta, e più invocarlo. Proponete 
di farlo . 

CONSIDERAZIONE XU. 

D Evo tollerare fenza fcandalo , o 
difamore gli altrui difetti . Pri- 
mo . Se in Convento altre fon difetto- 
fe, anch'io fon difettofa : dunque pof- 
B J fo 
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fo bene compatir l'altre, quandoòio 
tanto bifogno di efiere compatita .Se- 
condo . Se adeflb fon difettofe , una 
Tolta fi emenderanno: pollo ben cre- 
derlo, quando ancor io di alcuni miei 
difetti fpero di emendarmi , da altri 
coli' ajuto del Signore fono emendata. 
Terzo. Se anno difetti, anno ancora 
molte virtù: pollo ben ammirarlo, 
quando io ò sì poca virtù, e pure ò 
tanto genio di effer lodata. Efamina- 
_^ levi come fate rumore fiì qualche difetto, 
t!fi.ty o caduta dell' altre; e f rapiteti di com- 
patire tutttdi vero cuore. 

CONSIDERAZIONE XLII. 

àtien. TT\ Evo attendere a me medefima, e 
atre» \J noncercareifattidell'altre, e 
non ingerirmi dovftnon mi tocca : Co- 
si primo , avrò pace meco medefima : 
neffuna mi difturberà . Secondo. Avrò 
pacecoll'altre: nelfuna farà da me_. 
difturbata. Terzo. Avrò pace coru. 
T.3.D.7. Dio: ei farà meglio da me fervito. Pro- 
ponete di attendere a -voi. 

CONSIDERAZIONE XLHI. 

T"\Iomi à voluta Monaca: Se mi 
JL/ pare di non aver mai fentita , e 
di 
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dì non fentir vocazione, queft'è, pri- 
mo, o perchè ó il cuore troppo attac- 
cato al mondo ; ed è rimedio il diftac- 
carlo . Secondo , o perchè tengo qual- 
che peccato nell'anima ; ed è rimedio 
il confettarmene. Terzo, o perchè 
mai non ò chiefta la vocazione a Dio ; 
ed è rimedio il domandarla. Propone- T,ltl>,2t 
te emendazione , e chiedete a Dio la vo- 
cazione* 

CONSIDERAZIONE XLIV. 

TEmo di confettare qualche pec- Cónfef. 
cato: ma primo, o il mio Con- fione ' 
feflbre ne à commetti de' limili , e per 
compatirmi avrà in fe 1* efperienza . 
Secondo , o non ne à mai commetti ; 
dunque è un' uom Santo , e per compa- 
tirmi non gli mancherà carità. Fate- T * I * JE>, 5' 
vi cuore , Jtcura di trovarvi pi confo- 
lata. 

CONSIDERAZIONE XLV. 

D Evo amare le altre Religìofo, c«ki. 
ma con amore dì carità, o che 
abbia qualche fine foprannaturalo • 
Primo. Quefto foloèamor durevole: 
.ogn' altro amor è incollante. Secon- 
do. Quefto folo è amore univerfale; 

B 4 ogn 1 
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ogn' altro amore è limitato. Terzo. 
Quefto folo è amore da Dio ricompen- 
fato ; ogn' altro amore è perduto. Efa- 
terminatevi , fe abbiate amore a tutte , per 
piaceraDÌQy chtvel comanda. Propo- 
nete dì fare f Indio particolare falla Cd- 
rità. 

CONSIDERAZIONE XLVI. 

SE ftò full' ingerirmi ne* fatti dell' 
_ altre, primo, è fegno ; che fono 
oziofa: non avrei dunque in che me- 
gliooccuparmì ? Secondo. E' fegnq', 
che fono trafcurata; non ballano ad 
occuparmi! miei ufiìcj? Terzo. E' fe- 
gno, che fono inquieta: per taleftra- 
da non vò io a cercar liti? L'altro 
penano afe: io non farò poco a pen- 
X. s-D.j. a me • F ate propojtto , di attendere 
di propojtto a vot medefima y ealvojiro 
profitto fpirituale» 

CONSIDERAZIONE XLVIL 

Awtt* CE io fomento contragenio ad una 
fioni." O intiera nazione, primo, fòtortoa 
molti ; molti in cffà fono amabili . Se- 
condo. FòtortoaGesù Grillo: tutti 
da lui fon redenti. Terzo. Fò torto al 
Paradifo ; tutti in lui polfono elfer 
bea- ' 
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beati . Fitte fìud'to particolare di t rat- r.^s.^ 
tare amorevolmente queliti che fono di 
nazione contraria alvo/In genio . 

CONSIDERAZIONE XLVITI. 

SOno perfeguitata ; ma forfè ne dò 
occafione. Primo. Come mi por- tilau" 
to? Secondo . Come mi emendo? Ter- 
zo. Come parlo? Quarto. Come mi x , 3 .j> A 
impegno, emioftino? Efaminatevi t 
t'imponete emendazione » 

CONSIDERAZIONE XLIX. 

SE io non fono indifferente a tutti 
gli uffici > ed .impieghi, primo, uffic " 
dunque mi manca un vero fpìrito di 
umiltà : Se fono veramente umile, per- 
chè rifiuto i più fpregevoli ? Secondo . 
Mi mancalo fpirito dell 1 ubbidienza; 
fe fono davvero ubbidiente , perchè 
mi oppongo a voleri de' Superiori > 
Terzo. Mi manca lo fpirito di morti- 
ficazione: fe fono veramente mortifi- 
cata, perchè rifiuto i più gravofi >Pro~ J^jfJ 
fonete di accettare con indifferenza , o 
J0r volentieri ogni ufficio» , . 



B S CON- 
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CONSIDERAZIONE 1. 



M. Ca,to " \/f 1 fono fa«a Monaca più tolto. 
IVI per difperazione, che per ge- 
nio. Primo. Iddio nel mondo mi à 
fatte andare tutte le cofe a traveriò ; 
perchè ? Perchè non mi à voluta nel 
mondo: dunque l'cflcr io in Mona- 
fiero è cofa fila .Secondo . Nel M ona- 
ftero io prendo tutto a traverfoj per- 
chè? Perchè fieguo a tenere il cuor 

t.i.b neI nlc "ido: dunque il vivere feonten- 
J ' ta in Monaftero è cofa tutta mia . Ri- 
fifone di accomodarvi alle ojftrvanzt^ 
del Monaftero, e Jiar con Dio. 



mia colpa al Confeffore. Primo. 
Mi vedrà peccatrice: è vero; marni 
vedràancorpenitentc. Secondo. Ve- 
drà , che fono Hata limolatrice ; è ve- 
ro j ma vedrà, che adeflo comincio ad 
eifer (Incera. Terzo. Forfè mi morti- 
. ficherà con qualche riprenllone ; è ve- 
tm. ): ro, ma poi mi confolerà colla affolu- 
ft'-'y zione. i-roionett di dirgli, quanti ni 
accorre. 



CONSIDERAZIONE LI. 




CON- 
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CONSIDERAZIONE LH. » 

QUando io cerco, o coltivo prò- JJJ£ 
tezioni dentro , o fuor di Con- 
cento, che pretendo io? Pri- 
mo . Forfè di dar fuggezione alla Su- 
periore, onde non pofìa liberamente 
dìfpor di me : Dunque io tengo un' 
abituale preparazione di animo con- 
traria all' ubbidienza. Secondo. For- 
fè pretendo ottenere quelle dignità , o 

3uegli uffici , cne più piacciono a me : 
unque io tengo una abituale prepa- 
razione di animo contraria alla morti- 
ficazione . Terzo . Forfè pretendo pre- 
dominar nel Convento , efar, che l'al- 
tre dipendon da me: dunque io tengo 
una abituale preparazione di animo 
contraria all'umiltà. Che qualche.» 
volta io manchi contro quelle virtù , Ci 
può fcufare come fragilità : ma cho 
abitualmente confervil' animo conno Tmi u 
loro, avràfcufadaDio! Frofoncte di j>i/<.ij. 
cenare la protezioni f clamate di Dio, e 
di' fuot Santi. 

CONSIDERAZIONE LUI. 

COfa pretendo coli' ingerirmi ne- Atted<lt 
gli uffici , e faccnde dell'altre > jfs. 
Plinio . Pretendo di dar ajuto ? Se non' 
B 6 vo. 
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•pgliono , e fé n' offendono, fò contro 
la carità. Secondo. Pretendo di dar 
legge ? Quella è fuperbia . Terzo. Pre- 
tendo di moftrare talento? Quella è 
vanità. Mi feomodo, e mi affatico, 
pereffere faftidiofa ; non c quella una 
T-3-0.7* pazzia? Efamtnate t ca/t particolari , 
nei quali rìufctte molefia all' altre 3 e prò- 
fonet e dì emendarvi . 

CONSIDERAZIONE LIV. 

ratims- T Mìei patimenti mi pajon grandi, . 
li. Jt primo, perchè temo la lor lunghez- 
za: v'è rimedio: ogni giorno penfar 
folo al giorno d' oggi . Domani farò io 
vì va ? Secondo . Mi pajon grandi, per- 
chè U ricevo con impazienza: v'è ri- 
medio: conformarmi al divino vole- 
ri j.D.7. re : tento e tanto pollò io refiftere alla 
fua volontà? Proponete di prender tut- 
to dalla mano di Dio , ringraziandolo , e 
benedicendolo. 

CONSIDERAZIONE LV. 

*ienaa^ On devo efaminare le ragioni , e 
JLAJ i motivi delle Superiori , ne la 
prudenza dei lor comandi. Primo. A 

*" chi e Superiore tocca il comandarci % 
wervbbidùe; come dunque mifò io 
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ad e&minare il Tuo comando , in vece 
diefaminare la mia ubbidienza ? Dìo 
nonmi chiederà conto, fe altri bene o H ... 
male abbia comandato -, ma mi chie*. * . * 
derà conto , fe io bene , o male , abbia 
ubbidito . Secondo . Gii governa può 
ingannarti, e fallire nel comandare» 
ma ( dove io non conofcefiì manifefta- 
mente peccato ) mai non pofiòfaìlir, 
ne ingannarmi nell' ubbidire: Come 
dunque pretendo io di dar giudicio , e' 
dir mio parere con fuperbia, in vece 
di efeguir con prontezza? Chi è Supe- 
riore mi rapprefenta Iddio: ciò ch*ef- 
fo mi comanda, mi fi comanda da Dio* 
EJaminatevi , come fiate pronta a Ubbt- ir t j . 
dire fenza querele , e mormorazioni &c* 
Proponete prontezza nelF ubbidìen-za . 

CONSIDERAZIONE LVL 7 

SEioaddofTeròalPaltrele fatiche, 
che toccano a me , primo , a mo fonod*. 
poi non toccherà la mercede nel Para- - 
citò; Secondo. A me toccherà Io feon- 
tare le mie colpe in Purgatorio, l'eri'' 
zo. Epuò andar tant' oltre lamia pi- 
grizia , che mi tocchi il fofferire le pe- 
ne dell'Inferno. Penfatc , fe fer fBXttqàqt* 
feomodart •votflcfSg % fiatt facile a ftmot * lfc 
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CONSIDERAZIONE LVII. 

Tomiu-Qg aveflì preveduti gP incomodi, 
° ij che provo in Monaftero, non mi 
farei fatta Monaca : ma fe avelli anco-' 
ra penfati bene gli incomodi del mari- 
tarfoi, o delreltarin miacafa, non-, 
avrei voluto ne reftar in mia cafa , ne 
maritarmi. In qualche luogo bifogn* 
vivere , e in ogni luogo fon guai. Vor- 
rèielfère in Paradifo prima del temi 
po; ma rni convien prevalermi de' pa- 
timenti per guadagnarlo . Primo. Pen- 
fo ai travagli folo del Monaftero, per 
' ■ più inviperirmi ; perchè nonpenfoan. 
co ai travagli del fecolo per acquie- 
tarmi ? Secondo. Penfo ai foli mali del 
Monaftero per più turbarmi; perchè 
non penfo anco ai molti beni , che ò in 
Monaftero per confolartni ? Penjate^, 
J.*P.7-<tt mali ì cbeavre fin nel fecola t ealbene^ 
'j jtbe avete nel Cbioftro, e riccnofietevi 
""• "fii obbligata a Dio anco per quejlo , eie 
jer volervi fua , abbia pcrmegb , cbejin- 
te ingannata ; eringraziatelo • 

; . CONSIDERAZIONE LVIII. 

J'JJJJ.'tiK per rimedio.al peccato mi à 
t». l~jf dato, primo, il pentirmene: cer- 
nie ini gfjto di cuore ? Secóndo, e col 
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pentimento il confettarmene: come mi 
accufocon fincerità? Terzo. E colla 
Confeffione l' opere penali , e le indul- 
genze; Comefonofolleciraper talte-T.a.J>.j. 
foro? Efaminatevi , e proponete. 

CONSIDERAZIONE LIX. 

ILfomentare avverfioni , primo, ca- Avvet. 
gionapeccati: In fattiperle mie ùaai ' 
avverfioni quanti ne cornetto ? Secon- 
do. Rende gravofifììmalavita Reli-„ 
giofa ne' Chioftri : In fatti per le altrui 
avverfioni quanto mi lamento ? Terzo. 
Rende difficiliiììma la carità, e la con- 
cordia degli animi : In fatti per le av- 
verfioni fcambievoli quante difcordic T p 
deploro. Efamiaate il vojlro cuore ; e 
proponete di fuperare ogni voftra itvver* 
Jtvne. 

CONSIDERAZIONE DC 

O fono attalentata , ma fprezzante; 
un* altrafenza talenti, ma" umile ; Abiliti # 
Primo. Alla morte qual farà più con- - * 
tenta? Secondo. Al tribunale di Dìo . 
qual farà più colpevole? Terzo. Neil' 
altra vita qual farà più felice? Propo- 
nete dì Jiar umile t t portare ri/petto tu 

? . CNN- 
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^CONSIDERAZIONE LXI. 

Offici, j o fono obbligata incofcienzaafar 
X bene , per quanto portò , gli uffici > 
che mi addoffa la Religione . Primo . 
A tanto mi obbliga la fedeltà della-, 
mia parola, efifendoioentratain Re- 
ligione con tai promette. Secondo. 
M'obbliga la giuftizia colla Religio. 

_ „ ne , facendomi effa per tal fine le fpefe. 
"* 'Eliminatevi conche diligenza facciale 
i'vnjlriujjicj ; c in che maniera fotrejlt 
farti meglio ; e fole popfito di efitn di- 
tigenSe* 

CONSIDERAZIONE LXII. 

«sta. XTOndevoefferevogliofadi fpen- 
i\ dere. Le mie fpefe, primo, fan- 
nome vana, fecon effe cerco di enee 
lodata . Secondo : Mi fanno arrogan- 
te, fe con effe cerco diefferprotetta. 
Terzo. Mi fanno feontenta, fecon_. 
effe fupero la mia forza • Quarto . Mi" 
fanno nemica a Dio , fe le fò con mal 
*fiae,o pure fenza licenza. Efamimite* 
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CONSIDERAZIONE LXIII. 



'Umiltà nel trattare colle inferio- Umiltà* 



1 - ri , primo , non mi renderà meno 
pregevole agli occhj dell'altre: che 
polio io perdere con elfer cortefe ? Se- 
condo. Merenderà piùpregevoleagli 
occhj di Dio. Quanto acquifto con ef- 
ferumile? Efaminatevi come trattiate t.^.t>.\. 
con degnevolezza colle ve/Ire inferiori ; Num - 
e proponete &c, '** H " 

CONSIDERAZIONE ÌXIV. 

IO non mi affeziono al Monaftero : Vòcaz5o , 
ma primo . Se n 'efcono i miei pen- ne . 
fieri , dove mi guidano ? A vanità, che 
devon prefto finire. Secondo. Sen' 
efcono i miei affetti, dove mi guida- 
no? A peccati, che avrò lungamente 
da piagnere. Vroccurate di affezionar- t.j.d.> 
vialveflroMonajierOy e chiedetene Iti* 
grazia a Dio» 

CONSIDERAZIONE LXV. 

D Evo attendere alla falute della_j AnIma , 
mia anima , primo . Ella è fola ; 
e fe la perdo , non me ne refta un' altra. 
Secondo. Ella è immortale, e lafua 
falute, o dannazione durerà fenìpre. 




Ter- 
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Terzo. Ella è incerta della fua forte, 
e da un momento, che può efTereanco 
nel dì d' oggi , dipende la fua eternità. 
r.i.n.Q.Pcufate, che cara abbiate della vojir' 
anima : e proponete di volerla falvare a 
ùgnt cojio . 

CONSIDERAZIONE LXVI. 

Appren- C EtofecondalemieapprcnflonI , e 
*obì. O i miei fofpetti , primo, farò Tem- 
pre inquietato me. Secondo. Sarò Tem- 
pre in difunionecalP altre. Terzo. Sa- 
rò Tempre faftidìofìfljma al Monaftero . 



Nareita- T N Monaftero molte fono di gratu 
X nafcira , io non così , primo ,non_. 
però devo travagliarmene. Dio nort 
mi cercherà conto della mia nafcita ; 
mi cercherà conto della mia vita: Se 
non fono una Dama, bafta ai Siguore» 
che io Ha buona Monaca. Secondo, 
Eflendo trattata al pari colle maggio- 
li di me, non deva ingaluzzirmi: A_ 
Dio non dovrò dar conto della mia,, 
nafcita, però dovrò dar conto della 



« dell' altre . 



Proponete di far forza avoiJìeJTa 
non vi perdere in cofedi d'tflurbo ve 




CONSIDERAZIONE LXVII. 



mia 
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mia arroganza: cfìb non fi contenta, 
ch'iofia fuperba. Terzo. Se qualche 
compagna mi rinfaccia la bafsa mia 
condizione , non devo rattriftarmìj: 
Non devo far onore al Monaftero coiV 
I la mia nafcita; la mia gloria dev' e(Te- 
| re in ben fervirlo. Perchè univerfal- 
mente fìa {limata, ed amata, baila eh' 
iofiamodefta. Efaminat evi , come jìa- dìjc.i%. 
te puntiglio fa sii quejio punto : epropo- 
nete dì ejfere umile, e rifpettofa . 

CONSIDERAZIONE LXVIII. 

S* Io fono di gran nafcita , non ò oc- Na( y tJl . 
cafione di invanirmi. Primo. Al . j 
tribunale di Dio farò forfè più rifpet- 
tata , perchè fui Contefla , o Marche- 
fa? Secondo. Se vana per la mia na- 
fcita , in Monaftero voglio grandeg- 
giare, e ftare con alterigia, 6 grande 
occaiìone di temere : al tribunale di 
Dìo mi farà rinfacciato, che fefui la 
maggior Dama, fuiperòinMonafte- Jwh 
ro la peggìor Monaca, l'enfate y cofa_. dj/mj.' ■ 
potrete rispondere a Dio , e proponete di 
Jlar umile y e modejta. 



CON- 
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CONSIDERAZIONE LXIX. 



razioni. * | Qndevo unirmììh fazionecon.. 
XNJ alcuna. Le Religìofe faziona- 
rie daran conto a Dio , primo , di ave- 
r,ein Monafterò fpefso rotta la carità. 
Secondo. Di avere nel Monafterò lun- 
gamente mantenuta la dìfcordia. Ter- 
zo. Di avere nel Monafterò grande- 
Tm. 3. mente impedito a' Superiori il buon 
ìi ji.ìù governo . Pigliate orrore dall' ejfere fa- 
zìonttria , e fiate in pace con tutte • 

CONSIDERAZIONE LXX. 

CfflcJ. VT EI mio ufficio devo proccurare y 
JCN che ognuna fia ben fervita : cosi 
per me, primo, non fi darà occafione 
a mormorazioni , e conferveraflì Ia_* 
quiete . Secondo. Non fi farà ricorfo 
a' parenti , e conferveraffi la edifica- 
zione. Terzo. Non-fi farannoprovvi- 
fioni private , e conferveraflì la pover- 
Proponete di far bene il voftro uffi-m 
ìèijt, 3. ciò con foddhfazione comune , per quan-* 
te potete . 

CONSIDERAZIONE LXXT. 

aaufu- /"Aliante comodo di falvarmi ò io. 
IJ ' in Monafterò ! Primo. Sono lon- 

' tana 
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tana dalle pericolofe occafioni . Se- 
condo. Sono animata coi buoni efem- 
p j. Terzo. Sono ajutata con buoni con- T, ** J> -M 
lìgi). Ringraziate il Signore d' ejjèr Ma- 
netta ; e proponete dì prevalervi dei tari-, 
ti comodi alla vojìrafalute . 

CONSIDERAZIONE LXXII. 

Corifei". 

SE io mi foffi fcelta il Confefsore da fore ■ 
me , potrei.temere di aver errato : 
ma quando mi è dato dal mio Superio- 
re , fono certa , che mi è dato da Dio. 
Se non ò certezza, che fia un'impo- 
ftore, primo, devo filmarlo abilea_. 
governarmi l'anima: come nò, quan- 
do tale lo ftima il mio Prelato ? Secon- 
do. Devp ubbidirlo nelle cofe dell' 
anima; comenò, quando perfua boc- 
ca mi fi manifefta il voler di Dio ? Ter- 
zo . Devo fchiettamente informarlo 
dello flato dell' anima : come nò , fe 
voglio, che mi dia opportuno confi- r<m. 3. 
glio? Fatejlitdio dì avere Jltma, econ- Di fc*i* 
fidenza col vojiro Confejjore ordinario* 

CONSIDERAZIONE LXXIU. 

ALle minori di me io poflb fare rnferi ^, 
gran danno; primo, cogli efem- it. r 
pj ; Gli efempj y che dò loro,fono lem- 
-pre 
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prc di edificazione ? Secondo, coi con-, 
figlj: I configli, che fuggerifco, fono 
fempre di religtofità? Terzo, colle 
protezioni: le protezioni, eh' io ten- 
go, fono Tempre a favore della offer- 
vanza? Che gran conto dovrei dar a 
Dio, fe qualche Monaca foffe meru. 
i D i b U0Da P eE ca gi° n ■ Proponete dì 
' mai non pregiudicare alla ojfw&anza di 
alcuna, 

CONSIDERAZIONE LXXIV. 

NOndevo Iafcìarmi rincrefeere la 
fatica . Primo . S'ella è pefan- 
te,farà però fempre più leggera, che 
non fu la croce di Crifto . Secondo . 
S'ella è grande, farà però fempre mi- 
nore della mercede , che n' avrò in Pa- 
radifo. Animatevi a faticare , e patirò 
X.j.i.4. per amore di Gesù Crijio , e per acquijiar 
gloria in Par adi fa. 

CONSIDERAZIONE LXXV. 

Xifciire. A Vrei genio di riportare ciò, che 
J\. ò veduto, ofendto: Primo, il 
riportare , che ben fari ? Neffuno : già 
non fi metterà alcun rimedio ; dunque 
devo mortificarmi , e tacere , quando 
non prevedo buon utile dal riporta-* 
re. 
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re. Secondo. Il riportare, chemal fa- 
rà? Molto : metterà difunione, o di- 
grediti , o confulìoni : dunque devo 
tacere, quando prevedo dover fcguir 
male dal riportare. Efaminatezii , se- T<J . a 
mefiate padrona iella vofira lingua ,c,o.s. 
fiate cauta dì nonrìferire inconfiderata- 
mente afa alcuna . 

CONSIDERAZIONE LXXVI. 

/"vUando chi mi governa mi fa Com , 
\J qualche avvifo , e mi mortifica , 
^-'primo , fà il fuo dovete : devo 
pur effére governata ; dunque ò torto , 
s'io mi fdegno. Secondo. Fà il mio 
bene ; mi è pur utile , eh' io fia corret- 
ta: dunque ò torto, fe mi lamento. Il>u 
Confiderate, come gradite gli avvifi , 
che vi fon fatti, e proponete di approfit- 
tamene. 

CONSIDERAZIONE LXXVII. 

SE-, non effendo io Superiora , mi t"" OT 
ingerifeo nel governo , e metto su. 
la Badellà, o il Prelato, primo, mi 
rendo odiofa,e le Religiofe mi comin- 
ceranno a travagliare ; Secondo . Pre- 
giudicoai Superiori, e le Religiofio T4.D.1. 
non li VOrcaiUIO ubbidire. Proponete *«••."• 
di 
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Ai attendere a voi , e dì ìafcìar governa- 
re a chi tocca . 

CONSIDERAZIONE LXXVIII. f 

N EI Convento fono maltrattata, 
e perciò fono fcontenra della-. 
rao"a\ vocazion religlofa . Primo . Sono io 
veramente (laura, che nelfecolo farei 
ftata trattata bene ? Quante mie pari , 
nel fecolo piangono fenza conforto? 
Secondo . Sono io ficura , che Dio ciò 
nondifponga per mia umiliazione? 
Quante per quefta ftrada fono andate 
al Paradifo ? Se dalle creature fono 
maltrattata, perchè non mi butto tut- 
Ti.ag. ta * n braccio a Dio? Fatelo di vero 
■■' - -'cuore* 

CONSIDERAZIONE LXXIX. 

Confer- TO devo feguire, regolarmente par- 
foie. X landò gli indirizzi del mìo Confef- 
fore ordinario, quando ineffinon ri» 
conofea peccato. Primo. Così opero 
con più quiete, poiché non efeguifeo 
3a mia volontà . Secondo . Opero con 
più ficurezza, poiché egli è il Confi- 
gliereordinariodatodaDio alla mia 
direzione. Terzo. Opero con più me- 
rito , poiché al mio operare aggiugne 
pre- 
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pregio la umiltà, e la ubbidienza . Fa' remt 2 . 
te gran capitale di ejfere fincera col wW c ^i* 
ftroConfejfore ordinario , e di ricevere 
ilfaoconjtglio* '■ >i 

CONSIDERAZIONE LXXX. 

NEI mio ufficio non mi deverin- compa- 
crefcere la compagna. Primo, gae.. 
Effa non è di mio genio : dunque avrò 
occafione di più efercitare la carità . 
Secondo. EfTa vuol dar dottrina: dun- 
que avrò maggior occafione di eferci- 
tar la umiltà . Terzo . Erta non vuol ' , 
faticare ; dunque avrò maggior occa- 
fione d'aver io il merito della fatica. 
Seìntendete bene y che vantaggi fiati-, 
quefii per la vofir 1 anima , desidererete t»w. 5. 
fempre una. tal compagna : pregate il D '^'^* 
gnor e ) acciocché vi illumini a ben <a* 
pirli» 

• "/i/v: ,'M;70 . 

CONSIDERAZIONE LXXXI. 

'. 0 T , 

CErte licenze non mi fi devon cori- tiesse, 
cedere . Primo . Se fono pregiu- 
diciali alla regolar difciplina, voglio 
io , che in mia grazia quella lì perda? 
Secondo . Se rièfeono in aggravio del- 
le altre Religiofe , • voglio io-, che in— 
mia grazia quefte fiano -più aggrava- 
C te 5 
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te ? Terzo . "Se introducono quaicho 
novità, e qualcheabufo, voglio io, 
che in mia grazia venga a (cadere il 
Monaftero? Ma fetali licenze non mi 
fi devon concedere, non devo ne pur 
chiederle : e fé imprudentemente It-. 
chiedo, devo godere, cheprudente- 
it mentemi Man negate . Efìwiinatevì, fe 
• cerate efenzioni odiofe , fe Jìngolarità 
ire., e proponete di emeniarvetie . 

CONSIDERAZIONE LXXXII. 

/filanto più cerco protezione da- 



gli Uomini , primo , tanto meno 



'confido in Dio . Secondo , tati- 
to meno farò protetta da Dio .Terzo . 
. Edecerto, che tutti gli uomini nulla 
• vagirono fenza Dio. Mettetele voftre 
fpcran&enel Signore, 

CONSIDERAZIONE LXXXIII. 1 

IO motteggio qualche compagna 
per ridere, e Ilare allegramente: 
ma primo , che diritto ò io di ridere ad 
altrui fpefe? L'altre anno diritto di 
eflereriipettate, onde s'io parlo con 
difprezzo, pecco di ingiustizia. Se- 
condo. Che cuore òio di riderefulle 
altrui trifterae? L'altra fi contrifta 




gra- 
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gravemente ; onde fe io , benché me 
n'avveda , feguitoa così comodarla, 
pecco gravemente contro la carità. 
Terao. Che cofeiema 6 iodiriderej 
fulle divine offefe? L'altra fi fdegna, 
fi impazienta , è tentata di odiarmi ; 
onde fe io non ceffo, fono cagione de' 
fuoi peccati, epecco di fcandalo. E/Ji- j.j.n,. 
minute, felevojlre burle film oficnjìvc, 
o conmjlanti ; e proponete dì mortifi- 
carvi . 

CONSIDERAZIONE LXXXIV. 

S Mollò full' ofservare i fatti dell'al- 
tre , primo , non faprò ben difeer- *'f* de " 
nere, e farò molti giudici temerari. 
Secondo . Non faprò compatire , e_. 
formerò fentimenti indifereti. Terzo. 
Non faprò poi tacere, e offenderò con T-4-D.8. 
mormorazioni ,e difgufti . l'enfile da 1 *™-? 
quanti peccati vi libera V attendere a-, 
•voi ,e proponete &c. 

CONSIDERAZIONE LXXXV. 

» Evo trattare amorevolmente^ 
*J con tutte : primo , tanto richie- v0 ™„j' 
de il vivere in comunità , altramente 
farò intrattabile. Secondo. Tanto rU 
chiede il vivere concarità; altramen- 
C 2 te 
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te farò odiofa . Terzo .Tanto richie- 
deil vivere con religiofa civiltà; al- 
tramente farò irreligiofa. Venfate, 
Tom 3. qual effetto facciano in voi quelle, che 
l»4t.io. trattano con voi con ruvidezza , 0 con 
altura ; efenfate, che lo Slego effetto fa- 
rà nell' altre , fi voi così trattante con_ 
loro . Se avejle naturale diverfifatejlu- 
dio di vincerlo . 

CONSIDERAZIONE LXXXVI. 

L Avita religiofa è una profeffione , 
edèunoftatodi penitenza, pri- 
" mo, dunquenondevofaticarmenodi 
quel che avrei fatto nel fecolo ; anzi 
devo faticare di più. Secondo. Non., 
devo umiliarmi meno di quel che avrei 
fatto nel fecolo ; anzi devo umiliarmi 
. .. di più altramente io non profeffo fla- 
T.j D.4. to di penitenza . Efaminatevì, come 
- abbiate amore alla fatica, e di a umilia- 
zione . Proponete &c*' „, 

CONSIDERAZIONE LXXXVII. 

tMcj. T O fono grandemente tentata a ri- 
• X cufare un'ufficio, o un' impiego. 
Ma primo . Se le mie feufe fono comu- 
ni all' altre Suore , non meritano d'ef- 
fere accettate; perchè pretendo io, 
che 
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che in mia vece "un* altra reftiaggra-» 
vata ? Secondo . Se le mìe fcufe fono 
giudicate infufficienti , meritand* ef- 
iere ributtate: perchè pretendo io d' 
elTere giudice In propria caufa , e di 
efsereefaudita? Terzo. Se fono irri- 
fpettofa , ancorché fofsero in fe ragio- 
nevoli, merito di efser riprefa : per- 
che fi à da tollerare , che io fia tumul- 
tuofa, e voglia dalle Superiori elTere 
efaudita per forza? Efami fintevi t.j.d.j. 
Jìete troppo facile a ritirarvi dagli ujfi- 
cj ; oa ricorrere a raccomandazioni , 'o 
ad efiere importuna , èfaft'tdiofa ; e dove 
trovate difetto, proponete dt emendar^ 

CONSIDERAZIONE LXXXVIII. 

SE Io fono giovane non devo pre- [ Fret en. 
tendere que' privilègi, e quelle^ £kmì. 
condefcendenze , che fi accordano al- 
le attempate. Primo. Efseanno lun- 
gamente portato il pefo, onde anno 
merito d* efsere alleggerite : io appe- 
na comincio a portarlo . Secondo . Ef- 
fe fono in età , che à bifogno di mag- 
giore follievo ; onde è conveniente 
che fiano follevate j io non comincio 
ancora a provarlo . Terzo. Efse fi fo- 
no rafsodate nell' ofservanza, ne ft 
C 3 ( abu- 
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abuferanno della libertà ; ondefi può 
ufare condifeendenza : io gii comin- 
cioad abufarmene . Quarto. In ogni 
cafa ben regolata fi pretende qualche 
maggior fuggezione ne' più -giovani, 
che ne' più attempati ; molto più ciò 
conviene in una cafa religiofa ; onde 
i, 3 .d,i,o torto di lamentarmene. Confidera- 
te y che tutte fono pajfate per le medefime 
— . vie. Ricomfiete come beneficio del Si- 
gnore Tefere tenuta con qualche figge* 
zione. 

CONSIDERAZIONE LXXXIX. 

*irpet. A Nco le minori di me, primo, fo- 
,0 ' A no al pari di me redente col fan- 
guediGesù Grillo; e forfè gli fon ci- 
leno meno ingrate. Secondo. Anch' 
elleno al pari di me fon Religiofe, e 
forfè fon più ferventi. Terzo. Anch' 
elleno fono chiamate al Paradifo, e 
forfè di me fon più degne: Dunque 
devo rifpettarle, amarle, etrattarle 
con degne volezza , diferezione , e ca- 
!■•!•»•»■ riti. Efaminatevi, enne trattate alle 
' va lire inferiori, e prof onete&c. 
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CONSIDERAZIONE XC* 

S> Io fcarico fopra l'altre gli uffici ? ^* r - 
addoflàti a me, primo, fò cofa 
contraria al volere della Religione : 
dunque perìfce l'ubbidienza. Secon- 
do « Ricompenfo chi mi ferve , a fpefe 
della Religione dunque pati Ice la po- 
vertà. Terzo. Refto molto oziofa in 
Religione; dunque metto in pericolo 
ancora Iacaftità.Mi può parere picco- 
la cofa il mancare abitualmente anco 
alla fola perfezione, non che alla fo- 
lta n /.a di tutti e tre i Rcligiofi miei 
voti; Confederate Jk w fate fi rv ' re t.^.d.^. 
fetiza bijbgno , da' [famigli o altri ; e ft 
ricompenfate con cibi , o altre cofc del 
M.onaJiero* Proponete &c* 

CONSIDERAZIONE KCU 

SE io pretendo tìtoli , onori , o co- 
modi fopra il mìo flato, primo» 
come ciò fi comporta coli' umiltà > Io 
mi moftro molto ambiziofa . Secondo • 
Come ciò fi comporta cogli efempj di 
Crifto? Io me nemoftro molto alie- 
na. Terzo. Come fi comporta colla-. 
religiofità? Iomoftrodinonconofce- 
re , e metto in gran pericolo la naia.* 
vocazione. Eliminatevi y fediate JW. T «»-**» 
C 4 le 
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le pretenjìonì '&c*> e proponete d' emen- 
darvi. 

CONSIDERAZIONE XCII. 

tfic, 01 T Edìfcordiein Monaftero , primo, 
JL> fpeflb cominciano per bagatelle . 
E 1 poffibile, che per piccola cofa io 
voglia perder la pace? Secondo. Se- 
guìtanoper impegno . E' potàbile, eh' 
iomioftinìa mantenere le feontetez- 
ze? Terzo. Finifcono ìn peccati. E' 
poflìbile, che con tanto rammarico io 
voglia efpormi a pericolo dell'Infera 
. '«no? Eftwttnaievì t e proponete. 

CONSIDERAZIONE XCIII. 

OGnì giorno , che paffa , è per me, 
primo , un giorno meno per vi- 
t ..... vere: dunque tanto più devo prepa- 
.rórmi alla morte. Secondo. E'un^ 
giórno meno per patire: dunque tan- 
to più devo effere coftante nella foffe- 
renza. Terzo. E' un giórno meno per 
meritare: dunque tanto piùdevo ef- 
T.3-D.i.ferfoIlecita di far qualche cofa pel Pa- 
radifo. Proponete , e procurate di efè- 
putre, ■- - ■' 

.. 7 i'.fj„;.*; r;. **„ <*; i -.. ( 
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CONSIDERAZIONE XCIV. <. , » 

SEnon mi fantifico, non ò feufa. Sant1 *^ 
PrimoI Poffo vivere fattamente: 
Dio mi dà il comodo ; onde non avrà 
feufa , che mi fia mancato 1* ajuto .Sé- ' - '-' 
condo . Devo vivere Tantamente: que»« ' * 
fto efiggono le mie regole ; onde non 
avròfeufa, di non averne avuta ob- 
bligazione. Terzo. Altre nel mio Mo* 
naftero vivono fantamente ; non ò bi- 
fogno di cercarle fuor di effo ; onde 
non avrò feufa di nonavemeveduto 
efempio: Dunque perchè non fon San- . 
ta> Tutto è mia colpa. Confiderete, •j' ttf * 
cofA vi tenga indietro, e proponete di 
romper fubtto gli impedimenti, 

CONSIDERAZIONE XCV. 

- : ! ;■ ' j : • 

SOno aliena, primo, danna cord- Avve» 
pagna, cheà talento, ed èapplau- 
diti: in verità non farà filo demerito j 
ma mia invidia. Secondo. Sonoalie. 
na- dà una- compagna , che; non vuol 
fòrtometterfi-,edèdominanre; Forfè. . : 
noafaià fuo difetto ,.ma mia ambizie- £ ; v 
ne. Terzo. Sono aliena da una eom» 
pagna,, che moftra di non firmarmi , e 
mi difprezza : forfè non farà fila col» 
pa > ma mio puntiglio , o mio fofpet- 
' ■ j c 5 «o. 
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r.j.B.fc t0 * Pnputltdiimr tum cuore verfi 
tutte* 

CONSIDERAZIONE XCVI. 

VejatU T> Rimo. Se mi tocca qualche nega- 
rc * JL tiva , devo fopportarla con pace. - 
qui fi itoli» l'umiltà. Secondo. Se 
devo dare una negativa » devo darla 
con gran diferezione : QulfimoftraU 
carità . Terzo . Se pollò rifparniiare 
a me , o alla mia Superiore una nega- 
tiva , devo rifparmiarla ; qui fi morirà 
T B^.Iacordialità. Come Jìeteveì facile nel 
i*rt lenegative; o fermalo/a nel rice- 
verle? Eftminatev) .e correggetevi* 

CONSIDERAZIONE XCVII.. 

Gut«. T Agrata mi dev'efteredi timore. 

Primo ^devo temer le Iodi scom- 
metterò peccati di vanità. Secondo, 
devo temere i racconti: commetterò, 
peccati di mormorazione. Terzo, de- 
vo temere gli fguardi ; commetterò 

T.ij>.t.P ea;ati di defiderj , epenfieri. Pmfo~ 

tj;i ">'* * ti'ralhgrutu manco , cbejfu— 

"'i""- pojjìliile* 



CON- 




CONSIDERAZIONE XCV; 

QUanto è colà felice il fervir Dio ! |, e ™ ire 1 
Primo .In tutto il mondo non 
■~v'à padrone più degno. Se- 
condo . In tutto rimondo non v' à pa- 
dronepiù grato. Ei più d'ogn' altro 
merita di euer (eivito: ripiùd'ogo'x.,,!),,. 
altro ricompenfa b fervitù » Dun- 
que ? Profonde di ferwlo um tutto il 
cuore. 

CONSIDERAZIONE XCIX. 

SOno defolata : Prinio , pare , che Sm?. 2 ' 
Dio fia meco (degnato ; non ne à 
forfè ragione ? Comelo tratto ì Secon. 
do. Pare^ chefia dame lontano: non 
l' ò forfè prelente ? Perchè noi cerco ? 
Terzo . Pare , eh' ei non ni' afcolti :. 
Non è dunque pronto a darmi orec- '■ 
Ch'io ? Perche non l' imploro ? Efami- I- 
natevi x come trattiate, cerchiate, t io* 
•Sfochiate ti Signore , e po^ouet* « 

CONSIDERAZIONE C 

IN tutto deva cercar Dio. Primo. 
. Se non cerco Dio » farò* fernpre.* 
feonteata: il Monaftero non mi, può 
dar altro. bene. Secondo. Se cerco 
C 6 Dio, 
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fio . 
Dio, farò contentifiima: nel Mòna- 
ftero ò motto comodo di trovar un tal 
. bene 1 Terzo. E fe ò Dio, non ò*che 
bramare , avendo'in lui tra tutti i bei 
ni il maflìmo, e fommo bene. fra» 
*' 3 ' '''{{mete dì cercar il Signore intinte II* 

cefi. ■: ''• ' 

.,» ... > . •> .• i.:: ... ti: i-\ 

CONSIDERAZIONE CI. 

SE io , parlando co* fecolari , metto 
in discredito il mìo Convento, 
*" primo, in ordine a molte Religiofe_» 
dico il falfo , e fon calunniofa : Secon- 
do , in ordine ad altre almeno fcuopro 
il male occulto, e fono mormoratri- 
ce. Terzo. Inordineaturtefono ob- 
bligata a reftituire l'onore, fotto pe- 
na di perire eternamente dannata . 
I.I.D.4. Efaminatevi, come fìnte fucile nel dire d* 
fecolari idi/ordini del Convento; e pro- 
fonde emendazione. 

CONSIDERAZIONE CH; 



Vocaaici TVT < ' e ™' ^^erare c '° > cne ò 
ce, x\l lafciaro, ne ìafeiarmi rincre- 
. uJ "feereciò 1 , chèpatifcó. Primo .'Quan- 
to piccolo è il bene, che ò abbando- 
nato nel mondo ? Quanto grande quel 
'bene, che- idi fi promette nel Paradi- 
' •:■> fot 
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fo? Secondo «Quanto è pìccolo il ma- 
le, che devo forfrìre nel Chioftro; 
quanto grande quel male, che avrei 
da foffrir nell'Inferno ! Ringraziate tir. t.v& 
Signore di ejier e Religiofa ; e pregatelo 
à gradirei vojlri piccoli patimenti irL* 
ìfeonto de' voftri peccati . 

'"CONSIDERAZIONE CHI. 

IO Tono Monaca: con efler tale, 
primo, mi profeffo fpofa di un_. 
Dio: dunque devo diftaccare il mio 
affetto da ogni uomo. Secondo. Mi 
profeifo fpofa dì un Dìo crocififso: 
dunque devo diftaccare il mio affetto 
da ogni delizia. Terzo. Mi profefso 
fpofa di un Dio géiofo: dunque devo 
diftaccare il mio affetto da ogni crea-^-^D-fi. 
tura. Proponete dì farlo* 

CONSIDERAZIONE CIV. 

SE ò qualche fopraintendenza , pri- Swrfn» 
mo , devo attendere , altramente E" ^ 
nonfòil mio ufficio: Secondo, devo 
dirigere, altramente non fò bene il 
mio ufficio: Terzo, devo ajutare , ali- 
tramente fono troppo delicata nel 
mio ufficio: Quarto , devo feomodar- 
mi, altramente avrò poco, o neffun. 
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T. 4 .D.i. al<:tit0,Ie! mio ufficio. EfimhuttlÀi 
■v™. i 9 .fi così f acume ,e proponete dì farlo., 

CONSIDERAZIONE CV. 

*! rrcI " C E io tratto con iftrapazzo le mino- 
kj ti di me , primo, fono cagione, 
che. fi avvezzino a operar feralmen- 
te ; onde poi perdano molti meriti ; 
Secondo. Sono cagione, che fi fdc- 
gnino , e operino impazientemente , 
onde poi commettano molti peccati . 
Terzo . Sonocagjone t che perdano 1* 
amore al Ghioftra, e vivano inquieta- 
mente ; onde poi bramino il 1 ecolo, o 
non fiano punto migliori de' fecoJari . 
Se fò. lor tanto male , poflà adularmi 
avanti a Diodi avete uni lUlladI ca- 

*-.j.B.i.rità ? Efimimtevi , come, trattiate colle 
vojlre inferiori , e proponete dì trattari 
con. carità \ e amorevolezza .. 

CONSIDERAZIONE CYI.. 

t**mjf\ Uando la Superiore mi mortlfi- 
»• V^ca»o mi dà qualche penitenza-. 
. -^'nelpubblico, primo, ociòfà. 
perpruova del mio fpirito ;, e devo ri- 
ceverla con allegrezza.. Secondo , o. 
ciòfa,. perchè mi emendi di qualche 
difetto, e devo riceverla con umiltà .. 

Ter- 
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Terzo, o lo fa per dare quella foddif- 
fazione alla Comunità, e devo rice- 
verlaalmcn conpazienza. Efimiuate- Sjyj 
vi , fi in tali occufimi vi inquietate &c. 
Vre{onetedi fiar quieta, ed emendar- 
vi' 

CONSIDERAZIONE CVII. 

MI lufingo di operare con buona ,„,„_ 
intenzione; Primo. Dirizzo' a zioue- 
Dio la intenzione, ma voglio fàre_» 
tuttoamiomodo ; può forre Dio gra- 
dire , eh' io per (no amor fia teftarda ? 
Secondo. Dirizzo a Dio la/intenzio- 
ne ; ma in veritì flrapazzo molto il 
mio ufficio: può forfè Dio gradirò, 
ch'io per fuo amore fia negligente» 
Terzo. Dirizzo a Dio la intenzione, 
ma non mi voglio feoraodare, e ad- 
dotto ad altre ogni pefo :. può forfo 
Diogradire,che io perfuoamore fia. 
delicata? Pirfitdetevi t cbtl*vojtriu. igy». 
atenùme deve ej]ere congiunta «wu 
ima lenona tficmime: jrof 



CON- 
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CONSIDERAZIONE CVIII. 



Matta t q metto sù qualche compagna con- 
A ero le Superiori , o contro Fofier- 
vanza: Ma primo *Se il Demonio foP- 
fe nel mio abito, non farebb 5 egli co- 
si? Dunque io fò il fuo ufficio, e Io 
fervo troppo bene. Secondo. E la_» 
compagna metta sù % quanti peccati 
commetterà, che non commettereb- 
be? dunque io le fono di Mandalo, e 
la configlio troppomale. Terzo . In_. 
tanto io farò rea , e da Dio farò trat- 

?>*&4. tata molto afpramentc. Se mai ttvejìe 
mejj a sn alcuna contro alla ubbidienza- , 
calla carità &c» frofoneteàteomfenfar 
guejhmalcf configliando in ito'tfihirt^j. 
alla ubbidienza-^ ali* carità &c*> tdan- 
dotte mvoi V efempo . 

CONSIDERAZIONE 

. . ' ■ . > -i 

* ne " T T ^ a ccrta a ^ acr ' t ^ & ipirito gTov 

allegrezza,, che fa- prò, non- fi trova 
nel vivere con tiepidezza , o in pec- 
cato ; in fatti quando fono tiepida , o 
lea, nel mio cuore non mi trovo .to> 
(contenta? Secondo. V allegrezza, 
€he fa prò fi trova nel fervir Dio con 
fervore; in fatti quando io fono pi \\ 
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fervida, nel mio cuore non mi trovo 
più allegra? Terzo. L'allegrezza fi 
fottrae qualche volta nelle aridità (pi- 
rituali, ma ritorna, fe (i ferve Dio 
con coftanza : in fatti panata qualche 
aridità , non mi trovo io nel mio cuo- 
re confolatiffìma? Proponete di moii^t.i.d.} 
curarvi dì certe allegrezze o colpevoli , 
opericolofe, o inutili; ma di cercare i 
gaudii del Signore. 

CONSIDERAZIONE CX. « 

LA finceritàè lode di una Religio- sinceti- 
fa: ma primo, il direalla cieca ' 
quanto ò nel cuore , o dirlo a chi non 
dovrei, o quando non dovrei, o per 
quel fine , per cui non dovrei , è un' 
«fiere arrogante , o mormorattice, p 
imprudente &c. Come tengo io a fre- 
no la mia lingua? Secondo. Il tacere 
quel che ò nel cuore , quando, e con-. 
chi dovrei pakfarlo , è un' eflère cu- 
pa , infincera &c. Come fon io troppo 
ritenuta nella mia lingua? Proponete., t.m. 2. 
di vincere lavoglìa di dire, quandodo'. »4*» 
veto tacere , e ia voglia di tacere , quan- 
do dovete dire . 



CON- 
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CONSIDERAZIONE CXI. 
M,ici. -p* Qve mj vtfti ji geni0) C hi amQ 
XJ innocente la mia amicizia , ma 
per non mi ingannare, fò tre interro- 
gazioni al mio cuore , e voglio , che., 
mi rirponda con ifchietezza: Primo. 
Taleamidzia fomenta difetti ì Secon- 
do. Talearaiciziamiefponeaperico. 
lo di difetti ; Terzo. Tale amicizia (ì 
vieta da Superiori è Se sì , non poflo 
t.,». i. adularmi, che fia innocente. Propone. 
t>ifi.ii. te ài non volere alcun* amicizia, ebevì 
tolga, ofmimìfia P amicizia col Cr». 



CONSIDERSZIONE CXH. 

rwt. T A pace e il maggior bene umano, 
X-i chefipoffagoderein Convento.- 
Primo . Difturbo io mai la pace deli' 
altre, colle parole, coltrano, colle 
irrifleflìoni i Secondo . Difturbo io 
quella pace in me delia co'fofpetti , 
colla peraialofità, colle apprenfioni ? 
Terzo. Son io foilecita per rifarcir 
quella pace colla ofBciofiti,collefcu- 
T fe, colle religiofe umiliazioni ? Per- 
Jùaietevi , cbs /e volete mantenere la^ 
pace , bt Fogna , che in molte occafimi vi 
mortifichiate : proponete di farlo per pia- 




cere 



1 



(n 

ceri «quel Dìo, che tanto litr accoman- 
di. 

CONSIDERAZIONE CXIII. 

IO non ò bifogno di cercare una.. 
Santità foreltiera . Per eflèr Santa, 
primo, balla, che efeguifca bene i 
miei voti , e le cofe propie del Moni- 
ftero : fon'iofollecitaper benefeguir- 
lc ? Secondo . Ma bifogna ,che le efe- i Bm , u 
guifca per piacere a Dio : opero io con dìk-m- 
quefta purità di intenzione ? Efamina- 
ttvii eproponete* 

CONSIDERAZIONE CXIV- 

BIfogna,che mi avvezzi a frequen- Glacul*. 
ti orazioni giaculatorie , Primo ,. ■ 
Sempre ò bifogno di Dìo ; dunque bi- 
fogna, che almeno fpefso E invochi . 
Secondo. In ogni luogo èprefcnte,. 
Dio ; dunque neffun luogo mi può im- 
pedir l'invocarlo. Terzo* Dio vede 
le mie occupazioni ; dunque gli fard 
cara, fe invocandolo con frequenza, ^ 
F invocherò con fervore , ancorché 1' D ™',,£ 
invochi con brevità . Proponete di far- 
li. 



CON- 
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CONSIDERAZIONE CXV. 

iìobu" À Nco ne ^ Mbnaftero nonmanca- 
±\. no tentazioni . Primo . Sono 
tentata, e fono debole: dunque devo 
elfer cauta, e tenermi lontana dai pe- 
ricoli. Secondo . Sono tentata , e fon 
debole: dunque devo ftar umile , e ri- 
correre a Dio colle orazioni . Terzo . 
Sono tentata, c fon debole: dunque 

T.i.D.4. non devo difprezzar le compagne, e 
devo compatirle ne' loro falli. Propo- 
nete dicati fare . 

CONSIDERAZIONE CX VI. 

licore. T"\ Eto attendere alla mia falute, 
XJ e non mettere la mia fiducia nel- 
la velie religiofa . Primo. Benché Mo- 
naca , pollò elfere dannata all' Infèr- 
no: dunque devo avere orror del pec- 
cato. Secondo. Benché Monaca-., 
forfè merito di effer dannata all' Infer- 
no: dunque devo far penitenza del 
peccato. Terzo. E fe fono abitual- 
mente cattiva Monaca , è afsai pro- 
babile , che poi Ila condannata all' In- 
terno : dunque devo efsere diligentif- 

x.].D.i. fima nei correggere ogn' abito pecca- 
minofo. Chiedetene grava il Dio, e_, 
rifihetevi di farlo . 

CON- 
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CONSIDERAZIONE CXVU 



OGni giorno pofso dire con veri- Tempo; 
tà, primo. Oggi fono più ob- 
bligata a Dio , che non ero jeri : quan- 
ti benefici di più mi à fatti ? dunque 
fono più obbligata ad amarlo . Secon- 
do. Domani non potrò rifufcitare il 
giorno d'oggi: Come lì pofsono ria- 
vere i momenti , che fon pafsatì? Dun- 
que devo efserc attenta per non per- 
derlo. Terzo. Oggi pofso fupplire, c 
ricompen-fare 31 bene , che non feci je- 
ri , ma non fono ficura di aver doma- 
ni, per poter fupplire al bene, che 
non fò oggi : i giorni fono forfè nelle 
mie mani? Dunque devo far oggi quei 
bene , che pofso , e non diferirlo . Tan- r **'^ 
to proponete , e tanto efeguite . 



CONSIDERAZIONE CXVIII. 



>3 dipcccati,edifacrilegìj pur non 
dovrei dìfperave : la divina miferìcor- 
dia è maggiore della mia malizia; e 
Dio è pronto ad ufarmì mìfericordìa 
perfin eh' io vivo; ma primo, anco 
dopo le mie cadute bifogna, eh' io non 
diffididUm . Secondo. ,E dopo le mie 
cadute bifogna , eh' io non lafci diri- 




! Io mi trovarti coli'anima piena spetsi*. 
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correre a lui. Terzo. E per non rica- 
dere, e per riforgere dalle ricadute, 
bifogna, che mi fcuota, e non Iafci 
di cooperare a lui . Venfate , fe il De- 
T D j moniovi tenta di d't ff eruzione . Riflet- 
tete) che non avrete conimelo alcun pec- 
cato s) grave , eperniciofo , come fareb- 
be il disperarvi* Confederate la divina 
mifericordia, e buttatevi con un Jtnce- 
ro pentimento nelle piaghe del Crocifif- 
fo : E feper voflra fragilità tornnjie a 
ricadere , tornate tra le fue braccia , ma 
fempre guardatevi, come dal peffìmo 
peccato, dalla dtfperazione, E male il 
prefumere, maildifperareè ancor peg- 
gio. 

CONSIDERAZIONE CXIX; 

Amici- Q* Io Aringo confidenza, e più me 
i3 la intendo colle meno enervan- 
ti , cofa mi feguirà ? Primo . Mi in- 
viteranno alle innofservanze ; ed io 
farò troppo debole, per refiftere a* 
loro inviti . Secondo. Mi mottegge- 
ranno nellemie divozioni ; ed io farò 
troppo rifpettofa, per difprezzare i 
Ior motteggi . Terzo . Mi torran giù 
di (brada , ed io farò troppo impegna- 

t. 3 .d.i. ta , per' ritirarmi dai Ior fentieri . Efct- 
minatevi, fediate fovverchia confiden- 
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za ai alcuna ; e proponete di trattarti 
colle vojire confidenti in maniera , che 
mainonabbian animò di farvi trajgre~ 
dire rwa regola* 

CONSIDERAZIONE CXX. 

SE io intuito ad alcuna mancante Builc -, 
di abilità, dovrò dar conto a_. 
Dio, primo, di averla contriftata, 
mentre la dovevo confolare: Secon- 
do, di averla avvilita, mentre la do- 
vevo animare ; Terzo, di averla fcan- 
daliza ta , mentre la dovevo edifica- 
re. Proponete di portar ri/petto 4 »M- T-J,D ' 1, 
ff . 

CONSIDERAZIONE CXXt 

S'Io fono negligente, e traforata ufficj. 
ne' mìei impieghi , primo, retto 
oziofa, e corro tutti i pericoli della-» 
ozi olita: Secondo. Sono gravofa, e 
dò occafìone ai lamenti , e mormora- 
zioni della Comunità: Terzo. Sono 
dannolà ; e pregiudico o agli averi , o 
al buon credito della mia Religione. 
Confeguenze si gravi mi devono far 
tremare, e capire, quanto danno fac- 
cia con tale ommilfione al mio fpiri- r.«. t , 
to. Proponete di fan il vojln ufficio •** 
con 
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con diligenza, epenfate ccmepoJJtate_j 
farlo meglio, e togliere ogni occajton di 
lamento • 



CONSIDERAZIONE CXXli: 



cicale QOno afi k* facile -ai cìcaleggi: ma 
gj, iJ'OhDio! Primo. S'io fono Reli- 
giofa , che parli molto , non vorrò poi 
ufficio di molta occupazione; e fc 
avrò ufficio di occupazióne, lo farò 
malamente. Secondò. Se fonoReli- 
giofà che parli molto , perderò mol- 
to tempo, efpefsomi ridurrò alla fe- 
ra fenza aver fatto niente di buono . 
Terzo. Se fono Religiofa, che parli 
molto, parlerò fpefso con mormora- 
zioni, fpefso con offefa dell'altre, 
fpefso con imprudenza , e non arriva 
rò in capo al giorno , fenza cfsere di- 
_ _ veriutareaiìì più diun peccato. E/à- 
* 7 ' minatevi, come parlate , di che parla- 
te v con che cottfeguenze parlate , cotL* 
chi parlate fre, e proponete di emetta 
darvi, ii - f ■ ■■: e ' 



Vi m 



CON- 
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CONSIDERAZIONE CXXIIt. 

O 1 Notati difetti in una Religiofa ; Rifalli 
devo io rifetirli ? Chiedo a me 
ftefià: Primo. Se gii avefiì ofservati 
in una Religiofa, alia quale non_. 
aveffi qualche averfione , li riferirei? 
Nò : dunque non li riferifco per zelo , 
ma per livore. Secondo. Se gli avelli 
veduti in una Religiofa , che non mi 
avefse dato alcun difgufto, li riferi- 
rei? Nò: dunque non li riferifco per 
zelo, mapervendetta. Terzo. Se gli 
aveffi veduti in una, a me carfflima, 
li riferirei? Nò: dunque non li rife- 
rifco per zelo, ma per mancanza di 
amore. Quarro. Se altra gli avefse 
veduti in me, avrei caro, che fofse. 
roriferiti? Nò: dunque è probabile, 
cheil riferirli non fiazelo, ma man- 
canza di carità. Siate cautijjlma »e/ T * D * 
riferire, quando m« cono/cinte ouitiu. 
chiara ttecejjttd, orna palejè utilità; e 
pervadetevi ejftre affai più facile fi 
peccare riamando , che mando . 



D CON- 
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CONSIDERAZIONE CXXIV. 

Appttn. * Pprendo di cflfercinal veduta, e 
. difprezzata, ma primo, forfi., 

ciò non è vero , e intanto io fono fcon- 
tenta fenza averne occalìone. Secon. 
do. Forfè è vero, ma io ne dò motivo 
col mio modo di vivere , e di tratta- 
te ; e intanto io fono fcontenta fcnza 
ricavarne profitto. Terzo. Forfè in_ 
parte è vero , e in parte è falfo , ma io 
tutto accrefco colia mia apprenlìo- 
ne ; e intanto io fono fcontenta pili 
T.j.B.«.del dovere . Venfate, fe fiate fifpetto- 
fa,fedi tram duro &c. , e nfilvetedi 
finendomi . 

CONSIDERAZIONE CXXV. 

NOn devoeffere arrogante, ne 
difprezzaralcuna. Primo. Lo 
mie prerogative non fono tanto gran- 
di, quanto io mi adulo: lamia vanità 
Je ingrandire: dunque non òoccafio- 
ne di infuperbìrmi . Secondo . Anco 
1' altre anno le loto prerogative , e 
fon maggiori, ch'io non rifletto: la 
fola mia Superbia non le offerva: dun- 
que non ò occafionedi difprezzarle. 
Terzo. E fe nelle mie prerogative io 
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fuperafli tutte V altre, fono un puro- 
dono di Dio : la fola mia ingratitudi- 
ne noi riconofce ; dunque non ò occa- 
fion di gloriarmi . Persuadetevi , che il 
dì/prezzare V altre non è frutto dì gran T -3- D -S« 
talento , ma dipolo /pirite . Proponete 
di rifpettar tutte. 

CONSIDERAZIONE CXXVI. 

ALcune mi vogliono metter sù Cat(I ^ 
contro alle Superiori , o alle configli. 
Compagne , o alla offervanza : ma pri- 
mo. Elie non fono le migliori; dun- 
que non devo apprezzare i lor confi- 
gli. Secondo . 1 loro pareri fono con- 
trari alla perfezion religiofa ; dunque* 
non mi devo imbevere de' lor fenti- 
menti . Terzo . I loro voleri fono con- 
trari al volere di Dio : dunque notu. 
devo abbandonare i miei propofiti . Ts(Wt ^ 
Proponete di ributtar con franchezza^ »</'<. ij. 
chiunque vi voglia metter sù contro In 
■telipofiti. 

CONSIDERAZIONE CXXVIt 

QUando ò dato difgufto ad alcU- Umiliar, 
na, devo darle foddislazione . »• 
D i Pti- 
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Primo. Lo vuol la ragione: Nono i» 
rotta la carità? Dunque devo io ri- 
farcirla. Secondo. Lo vuole la edifi- 
cazione: non le ò io dato fcandalo ? 
dunque devo darle buon efempio. 
Terzo. Lo vuole Iddio: noncoman- 
da egli, che fi lafci il dono full* Alta- 
re, e fi vada prima a dare unagmfta 
foddisfazione a chi fu offefo? Dun- 
que io devo farlo almeno prima dì ac- 
collarmi alla Comunione . Efaminate- 
ui come fiatefacile, odijjìcile nel fare 9 
4 'o accettare tali fcufe : Se fìat e /olita a 
farle , o accettarle, prefio, o pur tur* 
di; fe fpontaneamente , o importunata; 
fe con buon garbo , o pure con mala-* 
grazia; fe di cuore, o filo apparente- 
mente. Proponete di emendarvi; fri- 
cordatevi , che nel Pater nòfier voi pre- 
gate Dio, che Jì r'tconc'tlj con voi, co* 
me voi vi riconciliate coli' altre . Guar* 
date bene quel che fate, e quel che chic* 
dete. 



CONSIDERAZIONE CXXVIII. 

"NT O" devo voler fapere ciò, che 
Canon- alcuna abWa f Q decto 

contro me. Primo. Le cofe, che mi 
fi riportano, talora fono falfe; onde 
non 
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non vengo a fapere la venta. Secon- 
do. Spetfe volte fono alterate ; onde 
non vengo a fapere la verità nel fuo 
lume . Terzo. Sempre mi portano tur- 
bazione, onde perdo la pace, Rifiet- 
lete, come voi, anco fenza mal animo 9 * 3 ' '* 
furiate talora dell'altre; ed è bent_, y 
eb'ejjèno! /appiano, efe ti' avrebbero a 
male fenza occafione , o più del dove- 
re* Tonfate accadere loftefSo anco 
voi* Proponete di non dar orecchio a— 
chiacchiere . 



CONSIDERAZIONE CXXIX. 

NOn bifogna, ch'io mi aduli ^ Zelo( t 
effere zelante, quando fon di- r 0 . 
fettofa. Primo. Lo ftar full'offerva- 
re gli altrui difetti, non avendone uf- 
ficio , è curiofità ; non è zelo . Secon- 
do. V accufare gli altrui difetti, co- 
me certi , fe non ne ò ficurezza , è bu- 
gia dannofa ; non è zelo. Terzo. L* 
accufare prefso chi non può recare ri- 
medio, è mormorazione; non è ze- 
lo. Quarto. L' accufare, potendo ri- - 
mediare con maggiore foavirà , è po- 
ca carità; non è zelo. Quinto. L* ac- 
cufare quelle, alle quali ò avverilo» 
ne, è rabbia; non è zelo. Sello. Ac- 
D 3 cufa- 
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cufore gli altrui difetti , e non proc^ 
parare di emendarmi de' miei, è ce- 
cità ; non è zelo . Settimo. Voler piuj 
tbfto punite, che emendate le difet- 
iofe , è fierezza ; non è zelo . Ottavo f 

ii - , Tener di mira alcuna t ancor dopo 
che la Superiore è informata y è odio, 
nonèzelo. Nono. Accufare,pertei 
nermi buone le Superiori , e aver cre- 
dito di zelante ,è vanità ; non è zelo • 
Decimo. Ridurre a difperazìone una 
Religiofa , col torla di mira , e perfe- 

T *3' D * & guitarIa ,ècrudeltà ; nonèzelo . Hort 
vi Infingale. Efaminat evi 3 c4 emenda- 
tevi, 

^ CONSIDERAZIONE CJCXX. ? 

Kepwi Q ' 1° mtìngcrifco nelle facende de* 
fec«bii..i3 fecolarì, primo,; quanto perdo dì 
tempo! N'òiosì pocpbifogno? Se- 
condo, pianto diifipo il mìofpirito! 
Ne tengo io sì poco conto > Terzo . 
Quanto lafcio da parte l'ofservanza! 
N'avrò io sì poco rimorfo ? Efamtnate 



farvi ingrati ; Proponete di attendere a. 
voi. 




i cofìim tali ingerenze , per pai 



CON- 
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CONSIDERAZIONE CXXXI. 



SOno facile a lamentarmi : E' for- 
fé, eh' io n'abbia ragione? Così 
mi pare, e non è vero. Primo. Mi la- 
mento, perchè fono troppo delicata , 
e vorrei tutto a mio modo. Secondo* : 
Perche fono troppo impaziente, B L 
non sò foffrite cofa contraria al mia 
genio. Terzo. Perchè non fono fpiri- 
tuale, e non mortifico in me Beffa al- 
cuna paffione. Quarto. Perchè fotL. 
diflipata , e non fifo un pò di penfiero 
nel Crocififfo. Quinto. Perchè fono 
fmemorata , e non mi ricordo, che 
dovrei efferc nell' Inferno. Erofan&e tow. m 
dinonUmmtarvì; mi /offrire ogni co/» "V"* 
ptr imitar Geià Cri/lo , e /contare t va- 
firi {ecciti* 

. i 

CONSIDERAZIONE CXXXII. 

BIfogna , eh' io mi ricordi , che ili.. mile|Ii> 
Convento non fono fola. Primo. al. 
Dunque mi devo più volte contenta- "'• 
re di efsere fervita men bene , accioc- Ji 
chè fiano fcrvite ancor l' altre . Secon- 
do . Mi devo contentare di non pre- 
valermi indiferetamente delle cofe 
comuni , acciocché pofsano preva» 
D 4 kt- 
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leifcne ancora F altre. Terzo. Devo 
rinunciare a certe mie vogliette, e a 
certi miei comodi , per non riufciro 
gravofa ali' altre . Quarto . Non devo 
volere certi privileggi, e certe efen- 
3Ìoni,acciocchè non mi rendano odio* 
Ttm. 3. fa all'altre. V enfatiche fe non avrete 
P'/i.ia. Ytfltgh all' altre, faretcunìvcrfalmcnte_, 
mal veduta ; e jiromferd lanate t e la-. 
Cariti. 



CONSIDERAZIONE CXXXIII. 
scmpo- C Onofcrupolofa: primo, mentre 

ter- ' O m' "Inquieto con vani fcrupoli , 
commetto io veri peccati ? Secondo . 
Son io ubbidiente a Confeffori ? Ter- 

tm> zo . Sto io attenta a' lor documenti ? 

if'jc'.it. Proponete di rimettervi al giudicio de' 
ConfejSori; e non ejfere di tefta dura . 

CONSIDERAZIONE CXXXIV. 

r.oc.1- Q EÌ0 v °S n ° finge" 1 Santità , pri-f 
*J mo , mi impegno fenza alcun me- 
rito in una vita affai dura. Secondo. 
M' efpongo ad effere feoperta con_. 
una confusone intollerabile. Terzo. 
Mi impegno con grande incomodo in 
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una colpa affai grave. Quarto. E co- 
gli incomodi di Santa mi efpongo a 
gran rifehio d' effere eternamente^ JjJEi* 
dannata. Proponete dibattere lajlra- 
da reale , fenati vìjhfid , efiravagan- 

CONSIDERAZIONE CXXXV. 

NOn devo effere permalofa . Pri- pernu. 
mo. Se alcuna contradice a' lofit »- 
miei fentimenti , forfè à ragione : per- . 
chè ò da credere d' effer io più giudi- 
ciofa? Secondo. Se contro me ricor- 
re ai Superiori , fà cofa giufta : perchè 
ò io da pretendere di non (lare Agget- 
ta ? Terzo . Se dice male di me , forfè 
dice la verità : perchè devo prefume- 
ie d' effer io infallibile ? Quarto . Se fi 
opponealmio innalzamento, fà cìò > t.4-b.i- 
eh' io merito : perchè devo perfuader- """" * 
mi d' effer io la più degna ? Proponete 
di amare anco le aliene da voti e dì ren- 
dere ben fermale. 

CONSIDERAZIONE CXXXVI. 




A amorevolezza, primo, devo Amere, 
i effere nel cuore : Come amo ve- vo1 •- 
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tamente tutte? Secondo. Nel volto: 
comemoftro veramente buon volto a 
tutte? Terzo. Nella lingua: coniti 
parlo bene di tutte? Quarto. Neil* 
opere : come afuto , e fervo cordial- 
mente tutte? Fate quejie, e fatelo per 
Tom. j. piacere a Dio ,e la voftra farà amorevo* 
tea* di cariti. 



CONSIDERAZIONE CXXXVII. 

inMiio. th o' i miei uffici, e tutte le azioni 
ne ' 3l efteriori con puntualità , ed efat- 
tezza; ma primo, così fò tutto, per- 
chè così fan l'altre, e fono avvezza.» 
così: QuelV è un* operare da donna-, 
ben creata , ma un' operar fenza me- 
rito. Secondo. Fò tutto bene, per- 
chè delìdero di eflere (limata , e loda- 
ta: Queft'èun' operare da donna va- 
na , ed i operare con imperfezione, e: 
demerito. Terzo . Bifogna, che/ope- 
ri tutto bene con qualche fine fanto , e 
Tom ordinato a Dio; e in talmodoaccu- 
Vijùt mulerò molti meriti pel Paradifo . Pro- 
ponete 



, V CON- ' 
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CONSIDERAZIONE CXXXVIII. 



IOubbidifco, quando la Supcriora ubbi- 
comanda ; ma mi tengo in una_. dieM3 • 
cert' aria , per cut eflfa abbia fugge?,Ìo- 
ne di comandarmi . Dunque prima, 
non ò ne la virtù, ne il merito della 
ubbidienza. Secondo. O 1 il caratte- 
re dì una falfa Religiofa, pienifììma 
di imperfezione , e di fuperbìa* Pro- Tom. j. 
ponete di regolarvi in marnerà, chela^. D '/ f, *i« 
Superiore abbia tutta la confidenza di 
comandarvi , ejta ficunjfima della <uom 
Jtra prontezza. nelV ubbidire . 

CONSIDERAZIONE CXXXIX. 

I Peccati contrari al voto della Ca- CaiHti ' 
ftità. Primo . Sono i più facili a_. _ 
commetterli: dunque bifogna, ch'io ... ^ 
fia ben cauta. Secondo. E (e Ci com- 
mettono , fono i più faftidiofi a con- 
fenarfi i dunque s' io fono rea bifogna, 
che faccia una violenza coraggiofa a 
me fteffa ,e fia ben fincera . Terzo. E, 
fc fi commettono con qualche frequen- 
za, panando in abito, fono i più dif- 
ficili da emendarli. Dunque bifogna, tW*. 1 
chequi impieghi e penitenze, e ora-. 

D 6 zio- 
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zioni, e fiafollecira. Efuminatevi , e- 
proponete. 

CONSIDERAZIONE CXL. ,. 

Tovertì. QOno povera più di quel , che elìg- 
»3 gonoleleggi, e confuetudini del 
Monaftero, e mi trovo priva di ogni 
comodo; ma ò molto, di che confo- 
larmi. Primo. Quanto fono più po- 
vera , più fono limile a quel Dio , che 
permioamoru* fè povero. Secondo * 
E fe foffro con raifegnazione la mia 
povertà , tanto fono più vicina al Pa- 
radifp promefso a poveri veramente 
difpirito. Terzo. E fe sò prevaler- 
mi della mia povertà , ricevo occafio- 
ne di efercirare molte virtù , più facili 
adii è mancante di tutto. Confiderà- 
Tv» te C r 'ft° > primo , Julia fitti croce m atto 
Sìì.jj'. di gradirvi; fecondo, in Cielo in atta 
di ricompenfarvi : Ringraziatelo, che 
così vi dia occafione dijlare umile, e_. 
mortificata . 



CONSIDERAZIONE CXIX 

JfccN- p Rimo. Dagli occhi fi introduco. 
A noipenfierj. Secondo. Dai pen. 

: fieri 
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fieri fi introducono gli affetti . Terzo . 
Dai penfieri , e dagli affetti i pecca- 
ti . Come cujìodifco gli occhi ? Che libri T -2-*>.i. 
leggo ? Che future tengo ? ebeogget- 



CONSIDERAZIONE CXLII. 

L'Impegnarli contro Iedifpofizio- 
ni di chi governa, primo, divi- 1 " 1 '* 8 '' 1 ' 
deinfazioni,etoglielapace. Secon- 
do , produce icandali , e toglie la edi- 
ficazione. Terzo. Convien poi fotto- 
roetterfi , ma fi perdono i meriti , e re- T 
flan rancori. Come fono io facile a re- D;^'.i£ 
fijlere, e a [rendere tali impegni? 



CONSIDERAZIONE CXLIII. 

IL lavoro alle Religiofe è come lo _ 
ftudioaiReligiofi. Primo. Noil. * 
fi faccia con pregiudicio della fanità ; 
altramente non fi dura . Secondo. Non 
fi faccia per vanità, o altra pailìonej 
altramente non fi merita. Terzo. Si 
faccia perubbidienza, per occuparli, 
per piacere a Dio, e giova al Paradi- 
si; altramente gettati la fatica. Fer-T.n.n.s. 
chi lavorili Ver chi lavoro? Come la* . 
i. . moti 
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«oro a fio tempo? Tolgo il tempo «Ho 
tofe jpiriludl per llvorarc i 

i 

CONSIDERAZIONE CXLIV. : 

SasLti. y A fanìtà tantoèdefiderabileauna 
JL* Religiofa, quanto giova a por- 
tare i pefì del Monaftero, e fervir Dìo. 
Primo. Con pochiffima fanità fi fa 
molto, fc fi opera veramente collo 
inanime dello fpiri.o. Secondo. Cort 
tutta la fanità non fi fà nulla , fe fi fe- 
condano le inclinazioni dell* amor 
propio. Terzo. Meglio è finir di lo- 
gorare la fanità, e far qualche cofà 
pel Paradifo ; che non far nulla pel 
Paradifo per non logorare la fanità. 
o'rc £ ^ colore dì fattiti^ comecerco efenzio- 

; MO " ni ? 'Conte rifiuta qué pejt, fìtto cC quei-* 
ti patijctffto tutte? M't abufo dell' ejjere 
■jnfermtcàtt , per ejjlere delicata ? 



CONSIDERAZIONE CXLV1 

i(Cfica- T> IfògnaefTer divota, e dare edifi— 
wgne. X> ca7Ìone,PrÌmo.Lafoftanzadel- 
U divozione fenza la apparenza, ba- 
tterebbe, s'.io foflì veduta foìamente' 
,daDio. Secondo. La apparenza deZ.„ 
la 
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la -divozione fenza la foftanza balle- 
rebbe, fe fòflivedutafobdagli uomi- 
ni . Devo avere la divozione nel vol- 
to, perchè mi vedono gli uomini. De» »- -* 
vo averla nel cuore, perchè mi vede 
Dio. Efaminate, che fpirito Jìa il vo- T '*°'*' 
fin , fi feda , odi fìlaapiarenna. 

CONSIDERAZIONE CXLVI. 

Divozioni di viftofa ffngolarità ,Apparc. 
primo. Sono fuggettiflìme a il- 
Iufioni: molte fi. ingannano. Sccoh-' 
do. Sono fuggettiffime a ipocrifia: 
molteingannano. Per me devo tenenT 4.D.4. 
lajlrada regia della Retigiofa ojfervan- 
zi ; mi iene ; coti ne ingannerò ,ne fari 
ingannata* 

CONSIDERAZIONE CXLVIL 

DEvo gurtare della Claufiira : pri- °* 0 *' 
mo , efla mi toglie molti dìver- * ' 
rjmenti ; ma mi libera tia molti peri- 
cpli. Secondo. Mi fà fughetta adal- 
cuni difgufti; ma mi da occaffope di ■ - • 1 
molti meriti. Honvi contentate dì 'te- ' T 
nere inClmfiir a fihit carpi frattura- B'Jt-H- 
te di tenervi anco il tenfien . e l' affetto. \ 
CON- 
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CONSIDERAZIONE CXLVIII.' 

Jjj*!, Y~ì On una parola devo animare me 
' V^j ftelfa : quella è il dire in tutte le 
. ; .Ci , xofe a me medefima E poi? primo. , 
Ricchezze , delizie , onori .... E poi > 
e poi morte . Secondo . Peccati, e poi? 
E poi rimorfi . Terzo . Impegni, e pa- 
timenti per gli uomini: e poi? E poi 
ingratitudini. Quarto. Divozione, 
T-»-.r».j- fofferenza , coftanza nel fervir il Si- 
""...gnore; e poi? Paradifo. Qmtlvstett 
tticpi'Jliefoi? 



CONSIDERAZIONE CXLIX. 



Amor VTOn devo attriftarmi per tenerez- 
«iuoti?" za verfo i Parenti. Primo. In^ 
vece del Padre, ò Padre Iddio . Secon- 
do. In vece della Madre, ò Madre* 
Maria. Terzo. In vece di Spofo, ò 
„- Epofo Gesù . Quarto . In vece dì fra. 
' i-tdlf, clorelle, ò ftatelli, eforclle i 
Santi, e le Sante di mia Religione. 
Mi può rincrclcer tal cambio ? Supe- 
t.i.d.}. ritte con '*"pafiér i Itt tmtmwtiatu-. 




CON- 
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CONSIDERAZIONE CL. 

DEto amar Dio fopra ogni cofa . 
Primo. Qualunque bene, che_» 
abbia avuto , o che m' abbia , mi è ve- 
nuto da Dio : dunque fono obbligata 
ad amarlo per gratitudine. Secondo. 
Ogni bene, che poffafperare, odeil- 
derare, mi à da venire da Dio : dun- 
que fé ben folli la più ingrata donna 
delmondo, dovreipur amarlo, per in- 
terrile. Terzo. E quando Dio mai 
non mi avefle fatto , e non mi volefse 
| far alcun bene, eglUn femedefimo è 
un'infinito bene, che infinitamente^ 
merita di eflere amato : dunque devo 
amarlo anco fenza intereife con ar- 
dentiffima Carità. Chiedete a Diorite* 
' fì a grazia di amarlo fopra ogni cofa in 
vita , in morte , e dopo la morte; nel tem- 
yo, e per tutta l'eternità* Hott potete 
chiedere grazia a voi più preziofa. e tt 
lui più cara . Mio Dìo .che vi ami fem- 
ore, e fempre vi ami con tatto il cuore t 
ferche voi fommo bene , meritate di effe- 
re amato confammo amore. 



IL FINE. 
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JOANNES PAULUS 
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rendo taire Mie back Angelo Tambu- 
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ta , fuultateinconcedimus , ut Tjpis 
mandetur; fiitaiis , ad quo: pertinet 3 
videbitur: Cujus rei gratta, bas liner as 
manunofìrafubfcrhtas, et Sigillano- . 
flro munitas dedimus . 
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Ita fentio ego D. Andreas Bolo-' 
gnetti CI. Reg. Sac. Theolog. 
V Prof. Exam. Synod. a & S. Offi, 

cìi Revifor. ^térà 

^! 

Stante prcefat a attefiatìouc ^ > 

Imprimatur £fH . 
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